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alla sbardatura. 
pOMa, 17. — La Camera, pres, De 
‘cola, si inizia alle 15. Primo oratore 
“il ministro del Tesoro, on« Tangor- 

  

  

   

    
    

  

d, “La grave crisi attuale, dice, delle 
fiidustrie e dei commerci, crea più che 

porre le direttive della politica fi- 
| &aziaria, La difficoltà sta nel combi-. lare le economie richieste per elimina» 

il «deficit» col promuovere la pro- 
. lilzione cui sono cointeressati i lavo- 

Tdini'stori. 
ù Anzitutto una profonda revisione del 

° SPese nel senso di restringere alle. 
*Maturali ed essenziali, semplificate 

i zioni dello Stato. Poscia attrar- 
* dall’estero il capitale che manca al- 

i Industrie, Infine riordinamento tri 
ario perequatore, sulla base degli 
Stamenti della ricchezza effettuati 

‘alla guerra. i 

tai a buona volontà dei tentativi pre- 
‘enti di farle economie si è infranta 

dell'ostacolo di considerare il problema 
pre problema di numero di imniega- 
anzichè come urgenza di semplifi- 

azione delle funzioni dello stato at, 
‘ibuendone molte agli organi periferi 
Utarchici (provincie e comuni) e abo- 
idone le soprastrutture. Le grandi li 
lee delle economie sarebbero: 
«l.) Revisione delle pensioni di guer- 

W.|°% (eliminando chi non la meritò); 2) 
quae il «deficit» delle ferrovie e 

© PP, e TT. riordinando gli oiga- 
Mi mastodontici; 3) miglior distri- 

“one nel te;mpo dei risarcimenti e 
“ile ricostruzioni nel Veneto; 4) con- 
here le. iniziative onerose al Tesoro 

l rendimento dubbio; 5) limitare gli 
Neri per il traffico marino; 6) restrin- 

Sere le spese per opere pubbliche alle 
v'dispensabili ed urgenti; 7) riforma 

amministrazione dello stato ; 9) con 
ie gli impegni di spese delle ammi- 
Mel azioni; 10 ricercare ogni economia 

le piege dei bilanci. | 
ca l’intendimento di estendere il 
oltre 2 di ridare all pala orata, 
gazi l telefoni le ferrovie, x navi 

Me costosi servizi postelegrafici, e 
sualche altra azienda, Così si risolve il 
"oblema del personale che causa i de 

tt delle aziende e perciò il deficit 
©esoro, i 

do T 

su 

Mo 

, Migr 

  

  î nali otevoli economie si realizzeranno 
yi © ferrovie e nelle PP, TT. con ser- 
21 semplificati nel 28-24. Alcuni di- 
èSteri hanno già segnalate possibili e- 
‘Momie, con riserva delle più impor- 
dNti e radicali allo studio. Presto sa- 
Uno abolite numerose direzioni gene- 
o con le dipendenti divisioni. Si a- 

ranno poi le superstrutture paras- 

were, commissioni comitati, consigli 
Uperiori (saranno conservati soltanto 
quelli indispensabili), consorzi ed enti 

1 Varia natura, strani e costosi istituti 
Ù OY mercò i quali a partire dalla guer 
sk era creduto di provvedere alla si- 
L Mazione economica dei funzionali. 

oli pra contro tutti gli abusi e tutti 
% sp erperi sarà condotta ra 
Son Criterio delle spese sarà non la 
+ a dei bisogni ma la possibilità dei 

votivi bilanci. i 
le È l'afforzerà il controllo costituziona 

 SHe spese col rioildino della Corte 
tongenti e la riforma della legge di 
Secug: Ilità generale. Si sospenderà l’e- 

g de Lore di. parecchie leggi dispendio- 
pp: spese delle amministrazioni si 

1 o di an-   °o) O ni deranno per un period 
vo savie eccezioni. 

an si possono valutare per ora gli 
Meg ì, nè sì può valutare 1 attenuazio- 
la ©! debiti all’estero che dipende dal- 

e ltica internazionale , i 

mipefcit dell’esercizio è valutato in 
(tan d lardi; quello del venturo in 5, 

° alle richieste pervenute. 
&ni È a bisogna che la nazione si Tasse- 
Der a © a necessari oneri: tributari 

Ù mo Interesse del pareggio che 
| darà credito all’estero. lea 

gli 
Co 
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“er °° Oneri li si equilibrerà e concor- 
na la massima energia a creare 

di omia privata quelle condizio- 
Oridezza che si riflettono anche 
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non può accordare alcuna fiducia al go 
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Economie - Unificazione ed inasprimento sagace 
produzione - ll decentramento amministr 

}] 
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dello S 
e lie entrate. L illo ei 

var rash As aranno semplificate: con 
> assorbimento e modificando 
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AL nando le sperequazioni dettate da cri- 

terì politici e dalla urgenza. di nuo- 
ve entrate. Si toglieranno quei casi di 

esenzione tributaria che senza avere 
un. fondamento in ragione economiche 

ne legale della evasione. 

Si attueranno con graduali espeti- 
menti quelle riduzioni di tariffa di im- 
poste, che, grazie al consegriente mi- 
glioramento della economia nazionale 
ed all'aumento dei consumi recheranno 
beneficio e non danno all’erario. Così, 

per evitar il graduale trapasso dlela ric 
chezza privata alla gestione dello stato 
saranno ridotte a ragionevoli limiti le 
aliquote di successione, senza danno 
delle entrate. La politica finanziaria a- 

zione di un ingente debito fluttuante 
ch epesa gravemente (Buoni del tesoro). 
Non più per alcuna ragione, nuove e- 
missioni di biglietti; così nei limiti del 
possibile, non nuovi forti aumenti nei 
debiti di tesoreria. Ma; occorrerà siste 
mare il passato. i 

  

ducia è superfluo perchè il governo ha 
dichiarato di chiedere come un atto me 
ramente formale cosicchè non è più il 
governo che si presenta alla camera, 
ma questa al governo per dare il suo 
esame. La. Camera non è chiamata 
a discutere la fiducia al governo ma a 
darla, altrimenti il governo se la pren- 
de. Con ciò ogni parlamento italiano e- 
letto da italiani ha cessato di esistere 

stra) o, almeno, secondo le dichiarazio 
ni dello stesso presidente, del: consiglio 
al Senato, più non esiste la camera. 

Il governo si è fatto vanto di saggez- 
Za di non avere voluto stravincere e di 
non avere fatto del parlamento bivae- 
co di manipoli, ma ha fatto in realtà 
qualche cosa di diverso? (applausi a si- 
nistra commenti). 3 

In queste condizioni quale fiducia può accordare il parlamento? il voto 
non sarebbe che una atroce beffa per la 
nazione. E' nello stesso interesse del 
fascismo evitare questo atto di insince- 
lità. a 

Del resto l’attuale gabinetto ha ini- 
ziato il suo governo con due compro- messi che mon sono atti di sincerità, quando compose il ministero accettan. do diversi elementi da diversi gruppi e ponendo come condizione di vita alla ca 
mera che essa abdichi 
terruzioni di Mussolini), 

i Rilevando una interruzione di Musso 
limi afferma, che quella che è qualifica- ta piccola cronaca dei socialisti signi- 
fica trenta anni di elevamento delle pie 
bi italiane (vivissimi prolungati applau si iall’estrema sinistra rumori e inter- 
ruzioni a destra). | o 

Questo merito del socialismo è stato 
in altri tempi riconosciuto dallo stesso 

on. Mussolini. 00 

Nelle attuali condizioni sarebbe pre- 

feribile la morte di un'assemblea e det, 
gruppi, le cui dimissioni dovevano sor- 

gere però da un impeto spontaneo di 
tutta l’assemblea. Pe 

‘Per tali ragioni il gruppo unitario   
Mpo tributario più che aumen | 

verno ; fiducia che non accorderebbe an 
che se la nutrisse, dato il modo come es 

Il partito cui l’oratore. appartiene 

  

zione | 
5 TARRA a ee sie A 1 specie per le tasse sugli scambi, Si nie- 
chierà sui chiodi meno battuti elimi-; 

o tecniche costituiscono la consaciazio ! 

; rs OE 
dottata sin qui ha condotto. alla forma. ; 

dei soci 
nel discorso di Turati 

TURATI afferma.che il voto di ‘fi 

(applausi all'estrema sin.-rumori a de- 

ai suoi poteri (in | 

3. 
AU 

del 
Tsao RR aa DI 
{I eoniortevole intanto la 7 lpresa 

  

stato ma non è prudente esagerarne il 
significato. E° pure di conforto il mi- 
gilore andamento dei ‘cambi. 

Non potrà mancare l’accordo colle 
tesorerie d’Tnghilterra e d’ America. 

Selo col ismettere in prima linea il 
problema della produzione della ric- 
chezza eviterà alle classi lavoratrici un 
oscuro domani di inenarrabili sofferen- 
ze, Che cosa possa essere riserivato alla 
economia italiana attraverso questa nu 
litica non è facile presagire perchè la 
crisi economica e mondiale e ne.le cri 
sì ad amplissimo orizzonte non è facile 
fare previsioni, 

   

e 

    

Ciò. però non vieterà che si wuardi 
con senso di fiducia all’avvenire e che 

day persi imporre tutti i sacrifici e gli sfor 
zi necessari per ridare alla nosina »a 
tria le forze, i mezzi, l’anima, per com 
piere la sua missione gloriosa quasi ri- 

ze, 

  

spondente ad un ordine provvidenziale 
nel corso delia storia e della‘civiltà (ap 
plausi-congratulazioni) i 
PESTALOZZA rinunzia a svolgere 

un suo 0.d.g. per la riforma delle tasse 
di successione e della tassa sul vino.   

  

ì Se ‘proposito del govermo è di elimi- 
nare questa classe dominante di cui la 

nutile ogmj temporeggiamento che of- 
fende la più elementare dignità politica 
(interruz. di Mussolini). 
Non basta la giustificazione dei me- 

|todij adottati affermare; occorre anche 

chia la volontà del Paese. 
‘ Ad'ogni modo il governo avrebbe do- 

dati i precedenti del fascismo, se le e- 

un ambiente sereno e immuné da vio- 
lenze, perchè anche ammesso che il go- 
verno voglia instaurare la più perfet- 
ta legalità troppo recente e la sua ascen 
sione al potere con mezzi illegali e vio- 
lenti da poter rassicurare che essi saran 
no senz'altro abbandonati. || | 
E ciò tanto più ihe l’on. Mussolini nei 

le sue ‘dichiarazioni di ieri ha mostrato 
| di concepire le masse come un sempli- 
ce strumento da servire alla attuazione 
del suo governo fatto di volontarismo e 
di individualismo. 

Invece per.i socialisti jl suffragio u- 
niversale, nonostante i suoi errori, non 
imputabili alla masse è la sola base di 
sovranità legittima che possa nei tempi 
maderni nermanere, Di qui il loro pro- 
fondo dissenso della concezione dell’at. 
tuale governo, il quale nonostante la 
nuova vernice, ha, riesumato metodi 
mediovali che 

i sorpassati. | 
Le nuove elezioni sarebbero state un 

! principiò di chiarificazione utile per tui. 
ti e necessario anche perchè il moto ri- 
voluzionario con.cui il fascismo ha ta- 
cilmente vinto per mancanza: di ogni re 
sistenza non ha instaurato un nuovo.or 

  
dine di cose. ; 

Il pres. De Nicola si dimette 

- Det ii contegno del S.S. De Vecchi 
Ciò. si. rileva anche dal programma; Stesso enunciato dal governo, Difatti il Programma. finanziario di.oggi non è che una ripetizione di criteri espressi da molti governi (rumori. all’estrema de- stra.Invettive dell’on. De Vecchi. che ‘e ripetutamente richiamato all’ordine   non nega il diritto della rivoluzione, ma questa, se non vuole essere inganno, de 

ve affermare un principio nuovo e pro- 
gressivo che valga come nuova situazio 
Ne politica sociale e ristauri un ordine   nuovo e sostanziale di cose (interru- 
zioni a'destra).. 

    

dal presidente — rumori brolunoat molti banchi — proteste) È a 
Il Pres. De Nicola. invita l’on. De, Vecchi a spiegare il significato delle pa 

role rivolte contro una parte della Cau mera. East a 
DE VECCHI, ss. alle penstoni dichia 

dei tributi - Impulso alla 
su base autartica assieme 

ale alla rifor 

il governo e.i cittadini non debbono sa 

i unitari 
camera era la più tipica espressione è i-’ 

documentare che la camera noi rispec-. 

|vuto scioglierla. Vi è però da dubitare, | 

lezioni avrebbero potuto svolgersi in 

ritenevansi. per sempre |: 

sta sulla guerra, 

guirà il disfacimento del movimento fa 

materia finannziaria, abolendo così di 

‘trastare se non vuole essere infranto 

  

ma burocratica 

ra che spiegherà le parole che egli ha 

rivolto non contro una parte della ca- 
mera ma contro una, quantità di deputa 
ti che tenevano ‘un contegno indegno 
(vivi richiami del Pres.). Deve dichia- 
rare che se ll Presidente desidera che 
egli spieghi le sue parole dovrà conti- 
nuare sullo stesso tono. 

PRESID. Dichiara che, date le parole 
dell’on. De Vecchi egli, dopo il discor- 
so dell’on. Turati, rassegnerà le sue di 
missioni da Presidente della Camera 

(vivissimi prolungati applausi — com- 
menti prolungati). 

Invita pertanto l’on. Turati a prose: 
guire il suo discorso (vivaci interuz. 
del:dep. Conti che è richiamato all’or- 

dine dal Pres.).. 
TURATI ricorda che j socialisti fu- 

rono i denunziatori implacabili dell’i- 
nettitudine dei governi di fronte alla 

stanchezza che aveva preso molti strati 
della popolazione ‘ma no credettero 
mai che la borghesia fosse moribonda e 
la nazione cosî boccheggiante da giu- 
Stificare gli atti di estrema violenza cui 
Sj è ricorsi, o 

Bastava invece per «creare il nuovo 
stato intermedio riconoscere i diritti 
del lavoro suscitando così le capacità 
tecniche della futura. gestione sociale. 

Nè a giustificare il moto rivoluziona 
tio fascista vale il dire che esso abbia 
avuto ìl-fine di contrapporsi con carat- 
vere nazionale a movimento di sissolvi- 
vitori della compagine nazionale: per- 
chè tali movimenti mai somo esistiti e 
gli stessi socialisti durante: la guerra 
hanno mostrata la loro solidarietà na- 
zionnale contribuendo anche alla resi- 

stenza militare in un momento difficile 
pur le nostde armi (rumori, interruz. a 
destra). i î 

Lo ste-.0 concetto dell’internaziona- 
‘le professato daì socialismo non è in an 
tagonismo col concetto di nazione poi- 
celè è una realtà innegabile la stretta in 
terdipendenza degli interessi mondiali. 

Nel g.ande fascio mondiale del lavo- 
ron è soltanto la più salda garanzia 
di pace ma sopratutto la difesa degli in 
teressi industriali della borghesia con- 
tro l’insidiosa concorrenza vincitrice dij 
altre nazioni, Sdi 

La nazione e la patria, non sono mo- 
nopolio di alcun partito ma patrimo- 
nio indistruttibile di tutti quanti ‘vivo- 
no sul swolo.della patria; è quindi va- 
ho volere imporre con metodi partico- 
lari questa fede che già esiste e che da 
tali metodi non può essere in realtà nè 
accresciuta nè diminuita, \ 

Nonostante i propositi manifestati 
dal governo ancora non si è riusciti a 
far dessare le violenze individuali. 

Ne il programma di politica ‘finanzia 
ria ed economica rappresenta un nuovo 
ordine di cose inquantochè in sostanza 
non è che l’espressione di quel program 
ma vagheggiato dalle organizzazioni in 
dustriali che servirà a rovesciare sulle 
masse lavoratrici il peso della situazio 
ne creatasi per la guerra. 

Invece di economie si avranno ‘nuovi 
sperperi perchè il governo finirà coll’es 
Sere dominato dagli interessi dell’in- 
dustrialismo e del capitalismo che im- 
pedirà il passaggio dei servizi pubbli- 
ci ad enti privati finchè non saranno | 
messi condizioni da assicurare un uti- 
le. Altro indice di questa influenza aé- | 
gli interessi capitalistici sul nuovo go- 
verno sta nella soppressione che si va 
preparando della commissione di inchie 

Il fascismo persegue questo program 
ma economicamente reazionario crea 
una riserva nei nuovi sindacati nazii- 
nali, contraddizione questa che o se- 

I repubblicani 

CONTI. I repubblicani voteranno con 
tro perchè il fascismo rappresenta la 
lotta della monarchia contro la democra 
zia e perchè ha abbandonato il program 
ma dell’abolizione del Senato e della 
confiscadi t utti i beni delle congrega- 
zionj religiose, 

Sarebbe oramai tempo di finirla con 
l’equivoco dij gualificare per antinazio- 
nali tutti coloro che non appartengono 
al partito fasesta. (rumori approv..al* 
l’estrema sinistra, commenti). 

Un allogeno 

NIC SUSSI si compiace della restau 
razione dell’ordine e delle finanze. Ri- 
corda che le autonomie locali sono sta- 

‘te fin da-tempi antichi la base della 
vita pubblica nel Tirolo meridionale. 
La loro abolizione sarebbe assai danno 
sa a quelle regioni invoca la tutela del- 
le minoranze alolgene che non sempre 
è stata garantita (interruz). 

Una giande potenza deve tener con- 
to della dignità delle popolazioni iner- 
mi. . 

y o » i È. L'oratore dei ‘popolari 
DE GASPERI rileva che nel lin- 

guaggio usato dal presidente del consi 
glio nel. giudicare l’attività di questa 
camera si rinnova un'eco rivoluziona- 
ria che non può essere accolta da uo- 
mini come i popolari che hanno la co- 
scienza di essere quì venuti a compie- 
re tuito il loro dovere di legittimi rap- 
preseniunti della nazione. i 

Se la camera fu talvolta sorda e gri- 
gu seppe però accogliere leco delle 
più simcere preoccupazioni per lo in- 
teresse del paucse e fu spesso testimone 

sanure moralmente e materialmente la 
patria straziata dal lungo travaglio del 
dopo guerra. 

Il gruppo popolare viene ad afferma 
re che oggi, come ierî, come domani li- 
beri da ogni viltà per le persone di suoi 
componenti forte dell’assenso che gli 
viene da chi limeramente gli jfidò' il 
mandato, questo mandato eserciterà con 
rietà ed equilibrio colla sola preoccu- 
pazione dei supremi interessi del paese. 

Kitiene che le ragioni e lo sviluppo 
| del presente rivolgimento istituzionale 
devono attribuirsi in gran parte alla 
paralisi statale causata dall’eccessivo ac 

di organi, periferici colla conseguente 
disgregazione di organi periferici. Con 
tro questo stato è insorto il fascismo 
con azione diretta e violenta, mentre 
il partito popolare aveva proceduto con 
opera di critica e con propositi di ie 
gale trasformazione. Il metodo: usato 
dal fascismo non risponde ai criteri eti 
ci e politici del: partito popolare. Ciò 
nonostante, non appena il movimento 
insurrezionale ebbe vita costituzionale 
dall'incarico della Corona; alcuni po- 
polari entrarono nel nuovo governo con 
la speranza e il proposito che l'istituto 
parlamentare clie i nostri padri conqui- 
starono col martirio e che rappresenta 
u patto di alleanza fra la Maestà del 
Ste e il suo popolo debba rinvigorirsi 
al prestigio dei cittadini e della grax- 
dezza d’Italia (approvazioni). . 

Crede che non. possa esservi in alcun 
il proposito di ritornare ai governi pa- 
terni ed illuminati — dell'Austria n. d. 
Ie. riducendo il parlamento ad una 
funzione meramente consultiva. Per. 
questo si adgura che questa camera se 
deve essere sciolta sia fra due giorni 0 
fra due anni ciò avvenga, non un gior 
no più tardi di quello in cui si avverta 
la necessità di farlo: per il bene della 
nazione (commenti). 

Partmenti si augura che il sistema e 
lettorale non sia: mutato con artifici a- 
ritmetici e: geometrici + quali sovrap- 
pongano una minoranza alla maggio- 
ranza 0 ledan» i prineip della vin.» 
il proposito di voler fare rispettare 1.1 
legge a qualunque cosot anche ‘contro 
l'eventuale illegalismo fascista’ sia sol: 
lecitamente attuato. Dichiara che il 
gruppo popolare si opporrà alla richie- 
sta di pieni poteri in particolare per la 
riforma tributaria crede che la camera 
potrà esprimere il suo pensiero dopo.   

seista o la liberazione degli elementi 
progressivi di esso. 

‘ Perciò il governo con una dittatura 
Imsmeena chiede j pieni poteri anche in 

fatto il parlamento e ; diritti del lavo» 
ro, ma. tali diritti nessuno potrà con» |   Sinistra commenti). 

(vivissimi reiterati applausi all’estema 

che avrà conosciuto le direttive del go 
verno. Antichi assertori dell’ ordinamen 
to sindacale e cooperativa: e partigiani 
della costruzione giuridica: delle clas- 
Sr popolari fanno voti che si giunga. 
alla concentrazione di tutte lè forze 0 perate che vogliono il loro progresso 
entro la nazione e per la nazione. A 
tale scopo daranno il loro contributo di 
forze e di volontà (approvazioni).   Nell’intento che si chiuda il pertodo 

ed anunatrice di sforzi tenaci diretti 4 

centramento dei poteri e alla mancanza: 

Le inserzioni si rieevoro presse 
la Unione Pubblicità Italiana - Via 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di ab 
tezza: 

finanziaria: pagina di testo L. 075 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe» 
namento pagina di testo L. 0.50; Cre- 
Gronaca L. L—: Mortuari L, 1-- 

di odi violenti e di sangue. è popolari 
si.associano alla richiesta fatta di una 
ammistia attendendo dal governo le ing 
‘sorabili soppressioni di ogni illegalità, 
la:rigida tutela delle libertà costituzio 
nali. Se è vero che nei pascismo divam-- 
pa la passione © 1 orgoglio di renivre 
l’italia degna delia sua grande ti G- 
dizione non si può. però dimenticare 
che questa,tradizione è tutta illumina 
ta da una fede religiosa che è vita in- 
tima delle coscienze e insoprrimibile for 
za di progresso animatore di tutte le 
lotte per la libertà e restaurazione del- 
l'ordine nella pace e nella giustizia. — 
(appl. al centro.) 

Confida che la nuova classe diri gente 
d’Italia sappia veramente inserire sè 
stessa e’ l’opera sua in questa. grande 
tradizione. Questo è l'augurio che fa 
ner le fortune d’Italia. (vivi appl.) 
Ltilevando alcune affermazioni del 

precedente oratore dichiarata che cgi 
e suo amici fautori delle autonomie 
locali, non possono ammettere di con- 
fondere nè tendenzialmente nè sostan- 
zialmente: colle autonomie locali dello 
Alto Adige l’unità e la sicurezza: del- 
l’Italia. (vivi appl. al centro-molte con 
gratulazioni). 

Un massimalist 
LAZZARI. Se questa camera avesse 

ancora un senso di dignità dovrebbbe 
insorgere contro un governo che di essa 

be unirsi ai socialisti nel votare contre 
di .essa. Riconosce i diritti della rivo- 
lazione; ma quella Mei fascisti è stata 
soltanto u nfortunato colpo di mano e 

quiscenza la Corona. 

rattere reazionario diretto a favorire 
gli interessi capitalistici mentre l’esa- 

minaccia.di.trascinare il paese in nua 
ve avventure belliche. 

Si approva la chiusura. 
CIRIANI rinuncia a svolgere il suo 

0.d.g. 
DE ANDREIS svolge un ofd.g. i- 

ronico di sospendere le proprie sedute 
e accordare ì pieni poteri.a tempo in- 
determinato, perchè l'o» See 
dimostrato di voler governare da dit- 
tatore (comun.) dice che è 
periodo rivoluzionraio che porterà alla 

so come si fa la rivoluzione. | 
PRESUTTI svolge un o. d. g. contre 

la Dittatura e a favore del Parlamento: 
amante eletto. 

GASPAROTTO difende la sua \de- 
mocrazia sbcialée esalta l’irresistibile vit 
toria del fascismo supplicando le liber 
tà di stampa e politiche e generosità ver 
so ì vinti. 
WILFA svolge il seguente o. d. g. La 

camera esige che il governo rispetti e 

le minoranze allogene, i 
MUSSOLINI. Uguali diritti, uguali 

doveri. ; 

frase ma uni realtà. i 
. Lamenta violenze fasciste contro co- 

ti e collabirare purchè li si affezioni. 

locali ches ono un arma di difesa etnica 
delle popolazioni allogene ritiene che es. 
se potranno anche diventare ‘uno stru- 
mento contro le stesse minoranze. 

‘ Nota che ben diverso era il linguag- 
gio tenuto dall’on. Wilfan per la debo- 
lezza dei nostrj rappresentani e governi 

L'azione fascista ha rielletVenezia Giu 
lia ristabilito l'equilibrio e l’on. Wilfan: 
ha mutato il suo linguaggio perchè le 
popolazioni slave lo hano abbandonato 
per rivolgersi fidenti al partito fasci-' 
sta. Anche le popolazioni tedesche di 
‘ "lzano dopo l’azione fascista si sono 
svolte fiduciose e sicure verso il fasci- 
smo... 

mie. Il governo fascista mon le conce- 
derà mai ai confini della patria. 

loro avversione ai metodi fascisti. (Ci fu: 
l'incubo della paura. Negadon le autono 
mie si vigliano colpire ;. sacrosanti dirit. 
ti delle popolazioni siave. 

CAMERA (dem.) spera che Mussolîi 

governo, ai pini poteri ed al sistema e- 
lettorale maggioritario, :   

  

Nella pubblicità occasionale | 

dittatura del proletariato che ha appre. 

{ 

Î Sd 7 

a 
% 

I ì 

ha detto di potere fare ameno e dovreb 

una imposizione personale del nuovo ca-. 
‘po del governo alla quale ha fatto ae- 

. JI primi atti del governo hanno ca- 

sperato nazionalismo dj cui siammania. 

è aperto uno 

faccia rispettare . Reclama la tutela def 

WILFAN si augura che non sia una; 

muni slavi; dice che gli slavi sond pron + 

Quantunque fautore lelle autonomie 

E’ vano che gli slavi e i tedeschi e 

illudano sulla ‘concessione delle autono- sa 

Agla 

Gli slavi non hanno affatto mutato la » 

MUSSOLINI. Al Nevoso ci siamo e d 
resteremo (vivissimi prolungati appl |. 

ni collesue aspre parole non abbia vo- | 
luto colpîre il Parlamento ma i gruppè i 
politici (commenti); è favorevole al 

(Continua in quarta pagine) — DA 
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(pualo siamo: 
Abbiamo aperta LA CAMPAGNA 

DEGLI ABBONAMENTI, A tutti gli 
amici e alle nostre Società venne invia- 
ta una Circolare con le istruzioni per il 
lavoro da compiersi per la nostra stam- 
pa. 

A CHE PUNTO SIAMO? Si è pen- 
sato 2 moltiplicare gli abbonamenti del 
«FRIULI»? Si è pensato, alla rivendi- 

| ta? Alla corrispondenza? Si è fatto al- 
' trettanto per lo «BANDIERA»? Si è 
pensato ai nostri emigranti? 
Ripetiamo: il nostro programma, è pre 

‘ciso e reciso: AUMENTARE «IL FRIU 
LI» DI 1500 COPIE, RADDOPPIARE 
LA TIRATURA DELLA «BANDIE- 
RA». E dobbiamo assolutamente. Gli 
amici devono aiutarci, convinti di fare 
opera essenziale per il ‘trionfo dell’Idea 
«Cristiana. 

OGNUNO FACCIA IL MASSIMO 
SFORZO: raddoppiare, triplicare se 0C 
‘corre la diffusione dei nostri giornali 
nel proprio paese! Se si vuole, si può 
E si deve volere. 

A cominciare dalla settimana ventura 
un nostro incaricato farà il GIRO DEL- 
LA PROVINCIA, convocando manda- 

presentanti delle organizzazioni nostre. 
Sarà un ‘esame della situazione, saran- 
no intese precise e risolutive. Ognuno 
cerchi di portare alla adunanza dati pre | 
cisi di un lavoro. cominciato e sicura- 
mente avviato, ‘e il proposito di condur 
lo a buon fine. 

  

Altrove leegete le condizioni di abbo 
namento. 

Ognuno. che possa faccia l’Abbona- 
mento” sostenitore, | 

Per facilitare RARI ai nuo- 
visi dispone che i nuovi abbonati avran. 
noGRATIS IL GIORNALE SINO, da 
31 DICEMBRE. o 

    

TT 

— Ut i Lino di Vine t ic 
ii 3ef Mar 

. Importantissimo 
Ci giungono da varie parti della Pro | 

vincia notizie che i proprietari terrieri 
» vogliono costringere i i propri coloni & 
firmare separatamente locazioni di fon 
“di che'sono in evidente contrasto col'ca; 
pitolato ‘colonico recentemente proroga 

“#0 a tutto l’anno agrario 1922-23 col 
| pretesto che l’ organizzazione colonica 

| è stata distrutta in seguito agli ultimi 
‘avvenimenti politici. 

Nel dare l’annuncio . di tale opera 
subdola di disgregazione di questi pro- 
‘prietari che cercano di ridurre alle antì 
che condizioni contrattuali i nostri u- 
mili e pacifici lavoratori, invitiamo for 
‘malmente tutti gli organizzati a non 
accettare contratti di locazione che non 

  
non prestare ascolto alle dicerie ten- 
denziose dei proprietari i quali hanno 
tutto l’interesse perchè l’organizzazio- 
ne colonica si distrugga. 

E pertanto gli organizzati bianchi, 
con rinnovata fede e ritemprato fervo- 
re mantengano compatta. Ja loro falan- 
ge perchè l’ora è grave e si decide del- 
1 avvenire di tutti. 

ME 

hi nu li tripode | 
viene in questi. “giorni accumulandosi 
sul nostro tavolo. La. pubblicheremo, 

| ma i corrispondenti èi perdonino se per 
mancanza assoluta di spazio; ‘siamo ‘eo. 

- stretti a farle subire un pò'di quaranite- 
« na; impronta ‘dal RSI notiziario: 
politicos® e 

    

TI — St ul . 

da Titzione iii ili 

  

diramato ai Sindaci: | 

Mentre la ‘stiigione precipita ‘verso i 
rigori dell'inverno e tutti i lavori lan- 
guono, ritornano in Patiia anche 1 no- 

e di proficua esperienza, chi purtroppo, 
non punto conscio della gravità dé!- 

. Tora, solo preoccupato di dissipare 11 
- Frutto pros:oso di tante sudate fatiche. 

Ad evitare che i benefici raccolti dai 

po di vieppiù valorizzare la. nostra ma- 
no; d'opera all’esteto, l'Ufficio Provin: 
“Clale del Lavoro sarebbe lieto se po- 

| tesse dare la propria cooperazione alla 
eventuale creazione di una Scuola se- 
cale per Emigranti da istituirsi in co- 
desto Comune, L'Ufficio ‘in tal caso 
1} | proporrebbe di:tenere una serie di 
lezioni sui seguenti argomenti: 

Diritti e doveri ‘dell’ Emigrante ; I 
contratto di lavoro e la sua Importan- 

grazione clandestina; IL’ alcoolismo: 
contegno. in Patria e all Estero; To as- 

| sigurazioni operaie all’ Estero: inte: 
- grandole eventualmente col alcune no- 

zioni di lingua e di costumi dei prin- 
cipali paesi di emigrazione (Francia, 
Belgio ecc.) Si da superfluo  se- 
gnalare la grande importanza di si- 

er 

mento per rnindamento gli amici, rap-| 

‘Lezioni e tue da car il to a le più ro- 

| ne provinciale. Dopo brevi parole inau- 

‘missione per l’Fstruzione professiona- 

siano conformi al capitolato -colonico e |. 

80 provinciale deve rivolgere le sue cu- 

L'Ufficio Provineiale del. ZJasvoro ha ! 

stri emigranti, chi ricco di risparmi | 

| | mostri operai vadano dispersi allo sco-.|' 

“zi; Lo formalità pe: emibrare; L'emi-| 

mili corsi, che mentre costituiscono un 
utzie < complemento alla cultura, profes- 

sionale dei nostri operai appresa nelle 
varie scuole di disegno o d’Arti e Me- 
stieri o professionali della provincia, 
possono al tempo stesso servire a pre- 
pararli. ad affrontare con animo tran- 
quillo e sereno le asprezze della vita 
e dei lavoro in terra straniere e rispar- 
miare loro tanti e così duri disinganni 
e amare sorprese. 

Non dubitando perciò che la $. V. 
Ill.ma, darà tutta la pr opria opera al- 
la ‘istituzione della Scuola in parola, 
la cui semplicissima organizzazione 
può innestarsi su quella stessa di al- 
tre scuole serali ‘esistenti in codesto Co- 
mune, questo Ufficio Provinciale del 
Lavoro si. pone senz'altro a disposizio- 
ne della S. V. per quelle lezioni che 
saranno ritenute più interessanti e pro- 
ficue alla classe degli emigranti di co- 
desto Comune, 

Per proprio conto poi l'Ufficio pro- 
curerà anche, nel'collocamento ‘di o- 
perai all’ estero di dare possibilmente 

quentato questi corsi serali. 
Allo scopo pertanto di iniziare al 

più presto le lezioni in DEUS si pre- 
ga di voler comunicare con cortese sol- 
lecitudine le seguenti informazioni : 

1. Se sia ritenuto conveniente ed u- 

emigranti in codesto Comune; 

2° Se'/già vi sia un corso rali di 
il.segnamento elementare, in quali 
giorni e in quali ore si svolge; 

8. In caso di risposta. negativa alla 
precedente domanda, se vi siano delle 
persone olonterose disposte. a dare 
qualche lezione in un corso serale sulie 
materie più particolarmente adatte a- 
gli operai, 
4. Se il corso di lezioni possa essere 

capitato nei locali della scuola Comu- 
nale, in quali giorni ed in quali ore. 

9. A chi potnebbe rivolgersi Uffi-   cio Provinciale del Lavoro per le even- 
tuali ulteriori intel ligenze per la isti- 
tuzione dei - sudidetti” corsi. serali pen 
emigranti. 

  

(1 scrivono da Gemona, Io: 
Teri ebbero principio in Gemona per 

cura della Cattedra Ambulante ed ini- 
ziativa dell’Amministrazione Provin- 
ciale le lezioni di agricoltura al mae- 
siri e maestre della circoscrizione. Il 
concorso degli insegnanti inscritti alle 

see | speranze sull’efficienza dell’ azio- 

gurali del benemerito Ispettore prof. 
Benedetti ‘e del Presidente della Com- 

le agraria Deputato provinciale Lai 
Gropplero, ed un’ampia, lucida, rela- 
zione del prof. Dott. Marchettano, la 
lezione, venne tenuta, dal Cattedratico 
dottor Botrè. cet 

Crediamo utile stampare per i nosîri 
to la relazione e le proposto per lo 

insegnamento professionale agrario com 
pilari ‘@ ni sentate a suo tempo alla 

| Deputazione Provinciale dal Deputato 
relatore Co, Gropplero e, sia dalla De- 
putazione come dalla apposita Commis 
sione, . sostanzialmente approvate, ed 

ora in via di essere tradotte in atto. 
‘ L'agricoltura del nostito paese non 

ha fatto. grandi ‘progressi — checchè 
se ne dica — 0, ‘per essere più precisi, 
si trova ancora in condizioni di ‘evi-. 
dente inferiorità rispetto all’ agi Hcoltu- 

ra di altri stati non solo, ma dAche di 
altre regioni d’Italia. Varie cause 
banno influito a creare e mantenere | 
questo stato di cose; prevalente poveit 
tà del suolo, vicende politiche, chma. 
bizzaro, deficienza. di capitale ardito, 
ma, sopratutto, mancanza di istruzio- 
ne e passione agraria tra i proprietari 
(fatte. le debite, non poche, onorevoli 
eccezioni) e ira i contadini. E° appun- 

to alla istruzione agraria ed all’eleva- 
mento di ‘questi ultimi che il. Conses- 

re, visto che lo Stato fu ed è assente 
nello studio di così vasto e grave pro- 

blema. E tali cure dopranno avere per 
iscopo di formare la coscienza agraria 
della --nnolazione;. con lo gesso. con-   cetto che induceva in altri tempi, ma 
per simile scopo, Guido Baceelli a pro- 

.clamare che dovevasi formare, e- pre- 

| sto la coscienza sale degli italia- 
ni. 

" Semel. diamo: udo datticodi indietro 
ulla storia agricola del. nostro Friu- 
li constatiamo che singoli benemeriti 
proprietari. e 1’ Associazione agraria 
friulania furono ‘ben (compuesi della. 

X suesposta necessità ; io sono anzi di àv- 
viso che gli esempi del passato, anche 
se coronati.da magro successo, possa- 

| no e debbano mostrarci la via da se- 
guire nei nostri studi e nella nostra a- 
zione attuali. Accennerò all’opera del- 
l'Associazione agraria brevemente. 
Fino dal 1857 l'Associazione istitui- 

va lezioni di agricoltura che venivano 
ten'itè néi suoi uffici” ed alle quali ‘in- 

| tervenivano i giovani possidenti colti 
ed î maestri ed * aspiranti a maestri 
no'le. campagne vennero proseguite fi- 
no al 1859. Nel 1864 veniva istituito 
un corso di pubbliche lezioni di agri- 
‘coltura ‘che ‘ellano tenute ora in uno, 
ora in altro Comune ad istruzione dei | 
contadini, dei maestri comunali e degli | 
alunni, nonchè dei possidenti ‘del luo- | 
go. Era l’inizio dell’insegnamento am 
bulante a cui però solo nel 1886 veni- 
va data. una organizzazione stabile e 
regolare. 

E’ a rilevarsi che il sussidio annuo 

del Mimistéro d’ Agricoltura per queste 
lezioni land che nel 1886 ed 87 
era di L. 600, fu ridotto a L. 500 nel- 
1'88.e sospeso nell’89. Tutte.le spese 
perciò venivano sostenute dall’ Associa- 
zione Apratia a cui nel 1896 veniva in 
aluto' con un fondo speciale la Cassa 
di Risparmio. 

; Nel 1898 tenevasi un corso di confe- 
renze in Codroipo al maestri elemen- 
tari che vi convenivano in numero su. 
nerlore al centinaio: e successivamente 
a Gemona, Spilimbergo, S. Daniele ed 
altre località. Rimonta a quest’ enoca 
anche la pubblicazione di due aurei o- 
puscoli dovuti, credo, alla penna di 
Federico Viglietto, intitolati «Il cam- 

U   vio esperimento. 

Per l'istruzione agraria 
1 pagnolo friulano» l'uno, ed «Il libro 

per il maestro» l’altro, opuscoli che 
dovrebbero essere driche oggi il cate- 
chismo agricolo di maestri e FReglat: 

E credo anche inutile di ricordare 
qui la relazione che il prof! Viglietto 
presentava. al Consiglio dell’ A SSDOIA: 
zione Agraria sull’insegnamento agra- 
rio impartito da alcuni maestri ‘ele 
mentari, e.che, pubblicata nel bollet- 
tino del 19 agosto 1887 n. 17, contiene 
tutto un programma. chiaro, pratico, 
che senza bisogno di ritoechi. potrebbe 
essere anche oggidî seguito. 

Da' questi pochi cenni e da altri che 
per brevità taccio, risulta che 1’ Asso- 
ciazione Agraria. vide chiaro nel. pas- 
sato che la coscienza agricola del con- 

tadina dovevasi oemiére nella. scuola 
elementare e nela canonica, 

Putroppo i nobili sforzi dell’ Asso- 

ciazione non’ trovarono aiutò nel Go-| 
verno, non presso le superiori autorità: 
ecclesiastiche — ed oggi l’insegnamen- 

do agrario nelle scuole ‘olementa non | 

c'è — nelle scuole normali e nell’Isti- 
tuto o è 
ce lustra, nel Seminario Arcivescovile 
non fu mai introdotto, malgrado pra- 
tiéhe fatte in passato. 
Dal’iasegnamento ambulante ini 

ziato in passato dall’ Associazione Agra” 
ria ne derivò la Cattedra Ambulante, 
ed io spezzo qui nion'una ma cento lan- 
cie in difesa della Cattedra e dei Cat-. 
tedratici che conosco ed ammiro, ma 
d’altra parte debbo convenire ehe dla 
loro opetia ritrae meschini risultati e: 
questo perchè il Cattedratico parla qua- 
si sempre ad una folla. che vorrebbe ca- 
pirlo, ma che non lo capisce e finisco 
quindi per ritrarsi sempre, di nuovo, 
‘nella guaina del suo aa ibi de 
smo, 

Gli sforzi della artininisbazione pro- 
vinciale debbono perciò essere rivolti 
a preparare al cattedratico l’ambiente 
che lo sappia e lo possa comprendere. 

Questo è matematico. ! 
Ciò detto, propongo che l’azione di- | 

‘collocati nei punti principali delle vie Tetta ed immediata” della Provincia 
debba esplicarsi nelle séguenti forme”: 
‘1. Concorso della Provincia perchè | 

‘in tutti i Capiluogo di Mandamento od‘ 
in altri centri prescelti, da Cattedra 
tici 0 tecnici, sia seat un corso. vo- 

lontario di agricoltura elementare 
maestri, maestre e sacerdoti. del I 

damento, corso ‘che dovrebbe avere nre. 
‘valentemente. il carattere ‘pedagogico |] 
‘agrario. I frequentatori durante l’an- 
‘no scolastico, in ore d’ orario” ‘éd in riu 
nioni serali, impartiranno a' loto voli: 

ta agli scolari delle ultime classi ele- 
mentari delle nozioni. semplici; di-a- 
gricoltura, collo scopo precipuo di rem 

scetitibili dicapire quanto sarà. loro iny, 
segnato più tardi .dal Cattedratico.amy 
balandi La lezione dei. maestii,. mae- 
stre e sacerdoti, dovranno essere, «pre, 

annuale, 
dalla Provincia, 

2. Azionè ‘@ CONCorso della Paovigr 
cia perchè nei collegi, 
nel Seminario Arcivescovile; sia, Ampas 
tito l’insegnamento agrario. 

dello, sotto la direzione e sor veglianza | 
della Cattedra Ambulanite; © 

4. Aumento di sussidio provinciale 
alla Scuola di- Pozzuolo possibilmente 
per la creazione di numerose borse ora 
tuite per brevi corsi, ed alla Cattedra 
Ambulante per una più intensa azione 
dei Cattedratici.. 

Di Ristampa. a cura della PI 
dei libri: «Il Ca ampagnolo Friulano» 
‘ed «Il Libro. per il. Maestro» già edi- 
ti dalla Associazione agraria Friulana, 
nonchè delle norme sull’ insegnamento 
agricolo elementare, | magistralmente 
compilate anni addietro dal beneme- 
lito prof. Viglietto, Detti libri e cir- 
colari. Aovianto essere distribute gra- 
tuitamente ai maestri , maestre e sa- 
cerdoti che frequenteranno le lezioni   nei Capiltogo di Mandamento, ed agli 
scolari ‘che più si distingueranno. 

la preferenza a coloro che abbiano tre- | 

tile 11 suddetto corso di lezioni per gii 

«Iaemorato il terzo 

ridotto ad una sempli- 

Lui i futuri lavoratori della terra sub 

g - premiate 

specialmente i 

3. Concorso. della Provincia Lu 
‘inogni Comune sia istituito un caAMpo;,. 
‘0 meglio, una Colonia dimostrativa mo, 

   

  

    

     sTtiulana» orgal 10 della Uatte 

preszo Po: 

T. Azione della Provincia a mezzo 
dei amate nti polit perchè l’in- 
segnamento agrario riabbia la impor- 
tana che merita nelle scuole normali, 
nel R. Istituto Tecnico e diuenti OV- 
bligatorio anche nelle 
tari. 

8. Trasformazione del |; @ dI S. 
Osvaldo di proprietà paov RT, in po 
dere modello a conduzione diretta. 

i Amministrazi LOne provinciale Don 
deve spaventarsi delle spese a cul an- 
drà incontro certamente nella realiz- 
zazione di queto progiamma; esa a- 
vrà il plauso di tutti i friulani onesti, 
a qualunque partito appaitei npano, l'a 
luto. morale e materiale di “Ago IOnt 
maestri, Comuni, Associazioni 
rie, organizzazioni padronali e di .la- 
vo:tori, di pubblici enti, di proprie- 
tari cosienti e, sia lecita la speranza, 
anche del Governo. 

dra ca 

    

Scuole elemen- 

  

Agi Ad- 

Ce 

‘ COLLOREDO DI MONTALBANO 
Per le nuove campane e per comme- 

morare è poeta Ermes di Collorado — 
Domenica 1 corr. in occasione dell’i- 
naugurazione delle nuove can npane a- 
vranno luogo in Uollaredo di Montal- 
bano grandi festeggiamenti 
ce penstero verrà in tale occasione com- 

centenario della na- 
scita del deo nostifo poeta dialet- 
tale To di Colloredo. il discorso 
commemorativo verrà detto dal Rev. 
sac. ‘prot. Braida; parlerà a nome del 
Municipio l’on. Gino di Caporiacco. Ji 
dott. Giulio Cesare lesgiertà con la 
««verve» che lo distingue sicude poesie 
del commemorato, mentre due soci del- 
la Filodrammatica Udinese della Fi- 
lo. ogica reciteranno il noto, bellissimo 
dialogo del Colloredo «Carnaval e Cre- 
sime», 

Ecco il programma 
ent ; 

Ore 9; Ga: 
Ore 10: 

Mons. Vale, 
— Ore 14: Solenne processione 
Madonna. 

Ore 15: cio varii in piazza. 
Ore 16: Commemorazione cei poeta 

dei festeggia- 
dd 

‘a di suono delle campane, 
Messa solenne celebrata da 

della 

Ermes di Colloredé. 

Ore 18: Fuochi antificiali < e illu- 
minazione fantastica. della piazza del 
Castello, 

î "TRICESIMO 

Riapertura della Scuola di Disegno. 
— In questi giorni, nelle Scuole Com 
nali, si sono iniziate le lezioni serali di 
disegno, ‘allequalis possono partecipa- 
re anche i non appartenenti al comune. 

Per il cOrso invernale d’Agraria. — 
‘Anchgé quest’anno per iniziativa del 
Amministrazione Comunale, dai pri- 
mi dicembre, fino a tutto gennaio si ter 
ra i] corso invernale d’Agraria, il qua- 

cd l’anno scorso ha dato importanti. © 
pratiche lezioni a Dbumerosi inscritti. 

Siamo certi che non mancheranno di es 
sere frequentate anche da persone dei 

| limitrofi paesi. 

Per le pubbliche affissioni sono stati 

| dei quadri riservati all’uopo, evitando 
così il rinnovarsi di uno sconcib che si è 
verificato finora con ‘iscapito dell’ este 
tica più. rudimentale. © 

| Per la vendita del latte, — Un’ordi- 
|nanzaMunicipale avverte che nelle lat- 
terie locali, per disposizione emanata 

latte viene regolata i in quanto dl prez- 

zo che. si é 

CIVIDALE 

Per l'Istituzione. dell’ Università Po- 

‘polare. — (16). Alle ore 16 di oggi. nel 

Gabinetto del Sindaco. Sono convenuti. i 

\prof. dr. Gian Domenico. Blarasin, Dit 
rettore del Ra Ginnasio, la prof. Maria 
Blasuttig, Direttrice della R. Scuola| 
‘Normale di. S. Pietro ‘al Natisone, ati 
prof. A. Argenton Direttore della KR. 
Scuola: T'egnlioai: la prof. Gina da Villa, 
l’avv. Gusepp eMarioni, il Conte Re- 
nato della Torre, Presidente del Patro- 

cav. Antonio. Rieppi, 
Scuole Comunali,.il comm. prof. F, Ac- 
cordini, il Maestro A. Di Varmo; il sig. 
‘Giuseppe Pascoli ed altri, per un ‘intesa 
senerica sulla istituzione dell (Univer- 
sità Popolare in' Cividale. 

dunanza, spiega agli interventi «come 
egli avesse in animo di aprire l’Univer® 
“Pe Popolare fino dall’anno scorso, ma 
vi dovette rinunciare per le diverse dif- | 
figoltà incontrate. Ora, invece, aven- 
do ottenuta 1 “ard'esilone di molti studio 
si del paese e del'di fuori, crede giunto 
il momento di mandare ald effeto l’idea, 
e nella convinzione che tutti i presenti 

e molti assenti vorranno offrire il loro 
contributo per l’elevazione culturale del 
nostro popolo, li prega di volersi sen- 
z’altro Gomsiderare come soci dell’Uni- 
versità Popolare Cividalese e pronti &   

U. UONcoiso dea FilovIiuicia perche | 

‘a tutti 1 centri suolastici e parrocchie 
possa’ essere ino viata. l'A coltura 

. Con teli- 

soldi ch avevo. con me sotto la camicia, 

dall Autorità la vendita al pubblico del| 

è fissato a I. 1.40 al litro. nt 

sigg. cav. dott, Giovanni, Brosadola Sin] 

‘daco:di Cividale, prof. cav. Mario Bor-| 
gialli, . Rettore, del Collegio Nazionale, | * A 

nato Scolastiso, il prof. G. De Vecchi, il| i, 
Direttore. delle 

Il Sindaco, quale presidente dell’A- 

po ampie discussioni, cuj prendono par 
te il cav, Borgiailli, il prof. Argenton, la 
prof. Maria Blasuttig e il Dr. Blarasin 
ed altri, viene accolto con l’augurio di 
buona riuscita. 

‘Dopo di che si stabilisce che la sede 
dell’Università sia il fabbricato scola- 
stico urbano; che la prima conferenza 
sia un illustrazione delcarattere, degli 
scopi, e dell’utilità della Università Po 
polare; che si, provveda subito alla in- 
serizione dei soici sostenitori, (i quali pa 
gheranno L. 50 se saranno enti Pubbli- 
ci, e Li, 10 se persone private). 

Infine viene costituito un Comitato, 
formato dal Sindaco cav. Brosadola, dal 
cav. Mario Borgialli e dal Dir. didatti- 
co, cav. Antonio Rieppi, coll’incarico di 
procedere alla compilazione dello Sta- 
tuto, alla raccolta delle quote, alla for- 
mazione degli orari ecc. 

Siamo certi che la motizia di questa 
bella iniziativa, verrà appresa con viva 
soddisfazione da quanti desiderano l’in 

  

:9 | Gressa: 

Mies 
rito 

AU lam 
aa fav | 

È Ire 4. 

,eremento economico e morale del pop? asi fe dc 
lo. i a SON Non h 
Sane E. : ; Po por] 

Brevi dalla Provincia Qi 
Te 68€ ad 

A Powvoletto 3] ragazzetto Plinio 40- MM il sio 
ratti di anni 8 trovata in un campo & Mi hi 
na rivoltella giuocava con, essa facendo la Segre( 

“rog esplodere una, caribue One 3 per 

cia e ilmanendo gravemente ferito dI tei ‘anni 

la negione epigasirica. di Ma la 
A Venzone uti altro giovinetto tredi- linzione 

cenne sonori zando con una capsula A Sta Com 

provocava l l’esplosione. Rimase fer! l pubbli, 
in diverse parti del corpo ed ebbe & Utà dell: 
sportata la, mano' destra. 0 almer 

A Pavia di Udine la bambina Ida | 

Bonutti, undicenne, venne colpita da 
un calcio di cavallo chel le fratturò l’os- 
so orbitale. 1 

A Enemonzo i ladri penetrarono Da 

l'ufficio postale e lo misero tutto w 
soqquadro rubando denari e valori P 
un importo imprecisato. 

  

  
  

    

  

nuove visite a zii di Ovaro fino al ritor- 

no — il 17 — a casa. Non: pui del dop 

pio assassinio. 
| Venne chiamato dalla guardia campe 
stre Pisginj ed invitato în Municipio. 
— Dubitando in un tranello nascosi i 

  

) y0 
fino a che la donna che non sl   I Carabinieri mi perquisirono, rin- 

cennero le due mila lire fr utto di incas- 

si dei giorni precedenti. 
.— I danari vi furono trovati dal ma 

resciallo sotto lagcella. i 
— Signor no. 
:— E la conchiglia del Comilia non vi 

fu. ‘trovata, nelle mutande? 
| Circa le. cartuecie del Comina rin- 

mondegli. in casa si giustifica con scam 
bl fra ‘cacciatori. 

Non sa se eraio della. sua. ‘Atto 
1 proiettili rinvenuti nel corpò , doi due 

monti. 

TI pallini trovati vela testa del 

Donato, sono identici ai vostri. 

— Può dali. perchè io pote. 

datj al Donato. 
P..M., — Nei, eetvello li Uto: dati! 

(Seduta pomerid iana) 

dalla F; rancia come ricordo le armi tre os 

valtegli in casa. 

:L'avv. Sartoretti, ‘une dal Pre- 

sidente, siedé alla difesa. 

-. Diceste al- maresciallo d’ essere 

do a dir tutto. 

“— E non l’ho detto. 

‘Seguono altre contestazioni e Tetti 

| re di atti. À ' 

vlc; parte. lesa 

Clamoroso dibattito 

2 pa 16. entra la vedova: del. Comino 

Signora. Maria De Campo. 

‘La vedova dell’assassinato cOMmmos- 

sa racconta come incontrò il 12 feb- 

LEA 

  

  
collaborare per l’alto fine ch’essa si pro - 

‘pone di perseguire, E il suo invito do- . 

zolava attorno alla casetta. Il marito 
vedeva. di malavoglia il Gressani d3 
casa sua. La mattina successiva al de- 

litto,. dopo: aver. invano .bussato 
porta e chiamatò il marito; presenten- 
do ‘una sciagura andò ia chiamare al 

padre del Donato col quale niù tardi 

entrati in cucina ebbero la dolorosa 

‘ sorpresa di scorgere le spoglie degli 

  

% k ae È Plitilizigi.. —tepetii 

iL? imputato alferma di aver portato 

gore 

braio. l'imputato che eol fucile giron- 

alla”   
        

de 

- ” = Tui 

negia Gorte d’Assise fi 
ta, È Gli alt 

Bisio: 

Î Dbrendi: 
‘ L del co1 

î Seienze 
Confiuna lì sodnia di gi cin ee sl ann iccisi, Tra la donna e l° imputato #Î fitata ai 

dell’imputato | viene un vivace battibecco. La 7 sa fe 
pr ( . | eccitatissima minaccia coi pugni Vostro c 

Da Lauco si diresse verso Avaglio putato e gli scaglia parole violente: MSsatti | 
EIAEGOA cera la luna e DR caccla- ae giurare che io ho ucei8 1 Metria È 

ses È tuo marito? j l questa 
—Maa quell'ora, con quel rigido, 48 ‘binban, Canas sita tu il È ìs Bellav 

nella valllata di Avaglio, ma nemme- ses stat... hai rovinato prima mio mA" NF. all’illu 
no un poeta si ferma, rito, poi la mia famiglia! e sì pe Qu isment 

— Aspettavo la selvaggina. | cia furibonda verso la gabbia coi PM Chiari 
«Ma che razza di, selraggina a gni tesi in ‘atto di minaccia. ‘Vede nm 

quell'ora? La vedova palesò al mares sciallo ì 1) les ue 
— La volpel i sospetto sul Gressani. LUO alto 
Più tardi il Gressani entrò nella ca- Donato Luigi dipinge a colori Si one di + 

sa della famiglia Pittino. Poi, e qui| schi l'imputato he. $oleva #Andsi è augi 

ci SIRRO: RIU A 0 nello stavolo del Comina: fannullof a Chet. 
Questa storia non l’avete detta |, spendereccio. Mra-tri 

PRUA, Il mendicante Florit conferma (D i Es Sport: 
— SI Ho detta al giudice, al pri- l'imputato gli disse che doveva. uce! 3 I 

mo interrogatorio. dere due Gea molto grossi. Ma 3. x Camer 
La moglie venne ad aprirgli. confonde: 18 difesa ne chiede Vi ori me che 
— Perchè non vi siete andato anche A Choa si po tuo: 

quella sera dal Comina? Il ‘Maresciallo, ‘Thvasani bra ni 
— Non ne avevo motivo quella sera. Cimenti Guerrino e Giuseppe € Itas "avia de 
— Iunque la sera del delitto siete confeilmano circostanze già emels” . "viso. È rincasato dopo. la. mezzanotte... e dal Così. Le varagoni Caf 00%, GrefaP moro; 

momento che vi siete allontanato dal Ned DAT Pitudo Mar? Spedi; 

Floilit erano appena le sei. Sette ore. eo ben 
E la conchiglia? Una scena dolorosa 'Ottatrici 
— La ebbi da un amico Baldo Angela è la donna che colf da È dc 

+ E le scarpe troppo grandi nota! viverla l'imputato. sa è sunto 
tevi ai piedi? Poi cal piccino in braccio € * Visibile 

-—Le avevo comperato per rivende- “dorme. La donna pa: ‘la sottovoce. e 

re. di La Il piccino si sveglia e chiama 9°, 
— Da dove vengono. ghiozzando: mamma, mamma! 
— Dal mio reggimento! l’aula un silenzio grava sovrano. pdf te î spetti 
— Dove le avevate base Non si odono dle le parole del e CRI 
i Da uno 216.17 sidente che interroga la teste PU li A 
E dall; ‘con gli zii, ma le scarde che | 6; pianti del piccino ‘che la madre ! li 

erano vostre non le dovevate lasciare... ta invano di far itacere. bi 
allo zio... E una scena dolotos ;a che gira! t fit AC 

Sécue una luriga contestazione Sez inala gabbia il Gressani guarda "n LA 
gli. acquisti di scarpe ‘ed il raaconto di due esseri ‘infelici, non muove cig ; tro è 

Lt Ì > mai ha esaurito la sua deposizione: 

Dopo l’escussione della guardia. 

nestale Pittimi il processo viene 

viato alle ore 14 di oggi. 

(Udienza di ieri). 
ul 

L'udienza si iniziò con la le 

  

delle varie perizie e delle ultime i tani Ca a 

monianze. - Pr, di n 

: Alle 16 circa il P.M. avvocato ? ci Mio 1 L 
rentino inizia la sua. requisitoria {te pic d 
la quale, passando in disamin® che D Mazion 

le risultanze processabili ‘sostiene i zona, 

lidamente Tala ‘fer Ìa Ue rela; 
Il Gressani ascolta con una indi acc W Neppwu 

renza tale, tutta. la farag gine delle # Qiitto des 
‘cnse, da essere no: ‘ato n “tutto 1: # i, Ste la q 

doo che assiste a dibattimento. È ba 

1} Dottor Noia o parla PRI n 20 f "altr, de 
un'ora e conciù hiedendo al 8° Gg” dI i. no 
un verdetto di-coiidanna, L'avy- pelo tale pi 

‘toretti, ‘con quesia toga oratoria Quei e. del 
distingue ribatte le accuse del rePlio| ‘dat, Telat 
sentante della legge ponendo il È Ju Rio L co 

‘ai giurati circa l'insufficienza 2° gi hi po 
ta delle prove specifiche. Un paio gle Pra. tmi 
scarpe, una conchiglia, non sono ara] Marg ta 
menti che bastino a vòi per g!! put? Yam: Tit 
inesorabilmente quello che è gvver lì i lano 
nella notte del 13 febbraio lassù È Di di ana 

| stavolo di Lauco! #9 e ge malo P 

Dopo una lunga disamina di ra! So 
prove l’avvocato conclude la sUa 1 pe No ast È 
te arringa lasciando ai ciutati il ° ch pos 

pito di dire l’ ultima e la decisivà h, ti 3 
rola. da Te r 

ent 
Il verdetto A bi 

La sala è fatta sgombrare ed i 2 so 

rati votano i molteplici quesiti. nes 

un'ora; circa il pubblico è r1am leg 

nella aula6d il cancelliere Volpe pri 

ge il verdetto col quale la sr sg 

lana ha ritenuto responsabile: mi i 

ni del duplice omicidio preme 1 

della rapina. 
4 

: Per il pubblico passano som 

    
n mormorii. 

Trent'anni! Di”, ST 
x ZIO 

L'amv. Sorrentino: in seguito! veng® [im One q 

verdetto chiede che l'imputato > dA ca tha una; 

condannato a trenta anni di car ù i elio ( 
ln i multa. ù nu 

a 216 lire di Ù alti 

ae a



     

     

  

Sears sciana enna        

  Mini 

fossani swarda il pubblico, guai 
setsldelite e nulla dice. Non un 

N Minor È È n° 

n prossti = ‘esa In que il’essere, 

i "lampo di turbamento; 
n ' Dolce chiede se nuila ha 

pop? 96 e iui rispondo iranco di- 

Come se nulla lo riguartasse : 

Non ho nulla da dire. 
6 "Po por ‘hi minuti il presidente che 

  

  

il concannato ‘che affida i polsi 
nianetta ed esce tra i carabinieri. 

tale, 
alle 

  

  

Il processo odierno 
Gasparini Augusto di Giuseppe di 

anni 25 nato a Barcis ivi residente, Bri 

gadiere dei RR.CC., libero, 
di omicidio nno a sensì 
negli aa 904 iI p 

impu tato 

  

  

    

  

  

  

; à 50 ji 

CIO 9% ritirato per la sentenza rientra: ; tec Li 
a Se ad alta voce il responso col Teiezione all'ati n. lep. Ro 

0, EA » gio - I re nel Si 319 in i dine con "Ae A di- 
po Una toni aa vii conda; retti a commettere una lezione perso- 
sendo ì tino 30 di reclusione inaspriti ot colpo i rivoltella "a 

situee one gregazione cellulare alla inter- ia Da: Peli x ni 
e. f.. berpetua dai pubblici uffici ed 3 o na > : di do sn 

n anni di sorve glianza speciale. & per cause sopravvenute 
sodi DÈ la confistarifelle annii eda indipendenti dal fatto di esso Gaspa- 
per 'UziOne degli oggetti spettanti alla rini, avendo egli ecceduto i limiti im- 
copito po omina, posti dalla legge. > #7 
e 2° fi o o mormora e commenta la Parte lesa : Ponzi Bernardino, 

ella pena. Un uomo solo è cal- Testi di accusa: Tostorella Romea, 

Ida. n dimeno apparentemente sembila Salvatico Luigi. 

a da 
l’os- 

nel- 
ga ; 

per i x ® © ® 
deputati friulani detto Ministero fa presente che pure 

_ i a avendo larghissime disponibilità di 

  

    
    

   
   
   

  

   

      

    

   

     

    

    

    

     

   
    

    

    
   

   
     

  

   

"tarono a favore del Ministero Bia- 
d Piaritoni, Selmi, Tovini, Ciriani, 

, Contro Bassi, Cosat ttini, EIl- 
li di non figurano presenti. 

Concittadino illustre 

il Prendiamo che in seguito al risul- 
el concorse di Parma, la Facol- 

l Scienze della R. U. di Pala (Mel 
fUuta di sabato 11 corr.) ha votato 

av 

E Manimità (13 su 13) la chiamata 

la Vostro concittadino Prof. Annibale 
ig n vatti per coprire la Cattedra di 
cC1S Metria, Descrittiva, 

si Questa Cattedra che fu già dell’in 
H i i " Bellavitis, jl Prof. Comessatti ste 
c- l'illustre Prof. Severi, trasferito 

Fiss Te a Roma. 
b larissimo e giovane, Professore 

cf il v] € nuovamente coronate di sue- 

$ ue elette doti di intelligenza 
so Uh 9 alto valore scientifico, con l’asse 
to tha Me di una Cattedra di tinta impor 

na A auguriamo Sempre magigiori 
on ta Chet ornano anche ad onore del 

ti ‘ara friulana che gli diede i natali. 

ce Esportazioni in Jugoslavia 
fa 3 I Camera di Commercio e Industria 
peri Me che il Governo Jugoslavo ha e- 

— ®%%0n vove restrizioni circa l’acqui 

0600; ‘di Valute estere ‘occorrenti pel pa- 

talia ® “ento delle merci importate in Ju- 
ge. | pria. La disposizione; ha carattere. 

fab! lTisorio; tuttavia gli esprtatori, pri. 
aria. Spedire le merci in: quello Stato, 

| "o bene di assicurarsi che le ditte 

x Rpgtrici abbiamo ‘ottemmito il per 
con” Y° di acquistare la valuta. © 

Santo della disposizione suiddet- 
che visibile nell’Ufficio camerale. 

si inema Teatro Cecchini 
PA Mbato 18.e Domenica 19 si rappresen, 

00M * Spettacolosa film.d'avventure :a- 
PIP Micane ultra senzsanionali 

cu RAVVENTURA NEL FAR WEST 
de pie REETote prafcipale il.celebre attire 

pio: JACK (William Russel) 

gue vità à assoluta — Inumenso SUCCESSO. 
go E tro è riscaldato ,a termosifone. 
fort" "UP toneficari i rendite tedesche 

07 

i È ti E tetariato del Popolo di Udine 
| Ca: 

Commissariato dell saio 

_ lp piendo, d’aacordo col Ministe 
pur? î ‘Industria e Commercio, i passi 

“tie fm 0° presso la competente ‘autorità 
2h | i Mica affinchè ‘provveda, con la pro 

dip Ma à di compensazione stabilita dal 
DO 1 ho dj pace di Versaglia, al paga- 

CO °° dei debiti dei sodalizi professio 
    Ssicuratori tedeschi Verso i nostri 

‘'Mazionali per. le rendite vitalizie 
le relative al periodo bellico. 

  

    

   

   

     

   
   

    

   

   
    

     

    
   

    

    

  

     

    

   

    

       
   
     

   

E it. io des tali pratiche sortiranno 
È desiderato, sarà mecessario di 

Fr © la questione dinanzi al Tribu- 
suo I 3 Ibitrale misto italo- -germanico 

oltri Sa decisione definitiva. Siccome 
ua Stiro non tutti gli interessati han- 
94, Oa presentato al Commissariato |: 

i Nei, pe, dell'Emigrazione la loro de-| 
PI io ta " Telativa, è necessario che i 11- 

Me ai compiano senza ulteriore in- |. 

ni d 9 il tale atto poichè altrimenti. sca 
10 le | “tmine per la procedura di cui 
ped tale Yiguardo conviene Con- 
108, 1 he ritardatari tutti coloro che 
“ Ù bbiano percepito durante la guer- 
ne a ticipazioni che ‘su quelle pen- 
LA a da Aspondeva il Tesoro dello Sta- 
pi o alogo sistema sarà seguito per i 
Lo i Ciari di pensioni operaie dell’ex 
00 lo Ustro-ungarico. E° quindi oppor- 
a pî Î Su € anche questi SI affrettino a 

ale rispettiva denuncia. 
hi Sventuali schiarimenti e per il 

giu” È vole delle pratiche relative, si pre- 
pop” fi ttieri, d'incarico del commis- 
085” lo ell’emigrazione, uo 0 
leg” el Popolo. i 

| 0 Ì 

Co (Ult di vie mellito 
ae lea ‘Sociazione commercianti ed e- 

gi Wat ! del Comune di Udine che con 
pesi | [ist Mma, del 3 corr. lamentava la 

Mh} te mancanza di moneta spic- 
iù da Meevuto dal Ministero del Te- 

tal? Rezia Surazione che in questi giorni 

eng! rà a One della Ro Tesoreria di Udi- 
ed Ni Una somministrazione di buoni re sileli : 

     
   

1 do da Ta 1.e di monete «di: 
he Nuovo Wo. DD : ca 

Sdino alla lamentata deficenza 
  

    

valute na presso ia LR. Zecca, 

non può ordinarne la spedizione alle 

T'esorerie essendo tassativamente nre- 

seritto che l'emissione delle dette mo- 
nete debba essere rispettivamente pie- 
ceduta dal ritiro dei buoni di cassa car 
‘tacei da una lira e dai ritiro delle mo- 
nete di bronzo di vecchio tipo. 
Onde migliorare stabilmente la mi- 

nuta circolazione si pregano pertanio 

i Commercianti ed esercenti di coope- 
rare attivamente al ritiro dalla circo- 
lazione e al versamento in Tesoreria 
dei buoni cartacei da L. 1, essendosi il 

Ministero del Tesoro impegnato di spe- 

dire a Udine altrettanti buoni di nicho 
lio quanti saranno i buoni cartac ei 
versati. 

Lin “Generale 

della Gioventù Cattolica Diocesana 

All’Assemblea Generale dei Presi- 
denti dei circoli Giovanili di dome- 
nica sasemo onorati della presenza del 
prof. Luigi Stefanini Presidente Re- 

gionale nonchè del vice RPSSidne dr. 
Mario Saggin. 

Il prof. Stefanini avrà un IMpor- 

‘tantissimo tema da sv olgere; egli trat- 
terà: «Il Movimento Choska tia Ta 
zione cattolica». 

La Gioventù Cattolica Friulana, 
sempre desiderosa di. ascoltare la pro: 
la dél suo presidente Regionale pot rà 
approfittare di questa occasione, 

O 14% 
AI N. 21 di «Fiamma Giovanile» 

iell’Ordine dei lavori, apparve anche 
l l’articolo: Banchetto ciato Comuni- 

| casì ora che per diverse ragioni sarà 
impossibile indie detto banchetto. 

La Presidenza. 

Un suggerimento famigliare 
Non ‘trascurate ‘mai una ferita, una 

sontusione 0 una graffiatura. Lavate 
immediatamiente la lesione e applica- 
te l’unguento Foster. Questo Unguen- 
#0 è ‘atnisetitico] meraviglliosamentie 
calmante e ‘cicatrizzante. Ovunque: lire 
9 (bollo compreso). Per posta aggiunge; 
re 0.40. Dep. Generale; C. Giongo, 19 
Cappuccio, Milano (8). 

Teatro Friulano 

Con la commedia di Costantino Sma-' 
motto (il simpatico caratterista della! 
compagnia dialettale ‘Friulana) : «LaÈ 
rosade de la sere», s ‘inizierò guanto pri” 
ma il corso dj recite che la compagnia 
terrà questa stagione sul teatrino gi 
Palestra di via Dante, 

© Marionette 

Domenica . prossima 19 .N ovemb® 
nel solito Teatrino di ‘Via Gemona, N. 
48 si produranno due lavori caratteri 
Stilcj il cui protagonista sarà il simpati- 
co: « Se »; il quale si sbizzari- 
rà con le sue lepide barzellette. X 
nella Commedia : DS ca 
LA STATUA DI FACANAPPA con 
ARLECCHINO scultore Imbarazzato. 

poi nella grande farsa |. 
PASSA NESSUNO —. ‘gran had 

con tuitte le niasehere e icon FACANAP 
PA servo fedele, i 

Lo spettacolo. 
5.30 pomeridiane. 

Uno scelto programma musicale al 
lieterà meigli intermezzi. 

incomineia alle ore 

Associazione Naz. Tubercolotci di Guera 
Quarto elenco delle oblazioni perve-. 

nute a questa Associazione in seguito 

ad appello diramato. 
Amministrazione eredi Della Totre 

Felissent Udine lire 100; Banca Car- 

nica, Tolmezzo 500; cav. ds Maurizio 

‘Hoffonn, Udine 25: Gruppo. amici è| 
colleghi del defunto Moro Alceo agen- 
te del Ila ditta Gaspazdis in onore del- 
la sua memoria: L. 71; avv. Ignazio 
Reiner, Udine 100; Vittorio Vinade 
Bruno, Udine 20: comm. dott. Pio 
Marassutti Si V. cal. Tagl: 100; Pian 
GB. Cussignacco- 15; Berardi Gu- 
stavo.e Anna Berardi, Uan 100; Pe- 
cile Ida Fagagna 50; Enrichetta E Ma 
ria Petrozzi, Trame: 100: Grand: Uff. 
Domenico Rubini Udidè 29; Angelo 
Gabassi Udine 10; Massimo Bassgni 

e famiglia Udine DI: Ditta Luigi Mo- 
’ retti Udine 100; Rossi Francesco U- 
dine 15; Cesare Campostella mar, An-| 

  

‘L’urto.fu. sî tremendo chela carretta 

  

mg retiori rAi Cai smeatane umani ve Vernon © 

SR a pene Marassutto m. 

Fam iclia Renzo Cos attimi] 

0; Lina in m. | 
5; Angelo Pagani in m. R.|] 

dx Caterina Freschi v.va Vol. | 
\neelin i 10; Famiglia c. De | 

18 90; Ditta A Recardini Piccini- 

Moro 29; Impre esa Fantoni Della 
rina 150; Enrico Marchettani 

OR 10; Lulî Dorta Gregorutti 

\. marito 20: un grupp 

ssandro Fabi di 100. 
tuo Lunazzi in m. F@ili Lo f'el 
Battistella luogo partecipare banchet- 

to 29; Aus gusta ( laronelli in m. 

    

diversi 20; 

in m, Ange     E CITO 

  

   
pI Da 

  

    

  

rardo 

  

Angie e- 

lini 10; Tilda e dira della We 

na in m. Angelini 25; Zamparo Ste- 
fano sostituzione fiori defunti 10; Vit- 
toria Fanna in m. Schiavi 10; N.N. 
per onorare i suoi cari morti 10; N.N. 
10: Bonanni Giuseppe Udine 10; Fran 
cesco Pezzè fu Pietro, Udine 25; Lu- 
cia Sanitoritto Udine 10; la fooalla ri- 
masta e Spezzotti ev \ed._. Ettore 
Spezzotti in on. m. Gen, F erigo 100; 

a Madre id. id. 100; avv. . Secondo Za- 
nellini 20; rag. Antonio Cazzarolo ed 
altri 60; un gruppo amici l'ederigo Bi- 
sutti 83; moglie e figli Carlo e Dia 
in m. Cosmi: dos Giodonda: Sclriavi in 
m. Cremese 20; Ditta Ancelo Massa- 
rutto in m. diversi 15; Marcello De 

Conti in m. Cremese 10; Soligo En- 

nico e famiglia in m. Cremese 1ò; Mag 
gior Pertinari in m. Cn 15; Mass 

Antonio in m. Cremese 5; Federazio- 

ne nr le Cooperative son Friula- 
ne i Udine lire. 1500; Semorelli U di- 

50 in m. Cremese, 

Borsa di studio 

In accordo  coll’Università libera 
della Mutualità Agraria e della Co0- 
perazione (con Sede in Roma) e col 
coneorso del Ministero delle Terre Li- 
berate, viene istituita una borsa. di 
studia di L. 500 mensili per la durata 
di mesi sel. 

Possono concorrere alla borsa di stu- 
dio i nati nella Provincia che abbiano 

conseguito la licenza da un liceo, da 
un ist Hituto tecnico, da una scuola nor- 

male o siano forniti di titolo equipol- 

lente, 

I Segretari di organizzazioni di la- 
voro e gli impiegati di cooperative pos- 
sono essere ammessi dietro esame di 
idonsità. 

Le domande d’ammissione, in carta 
libera, dovranno essere corredate dai 
necessari documenti ed essere trasmes- 
se non più tardi del 10 dicembre al 
Presidente dell’ Amministrazione Pro- 

vinciale. 

ne a 

Un’indecenza 
Alla quale è ancor tempo di porre 

. rimedio, si riscontra in quella. vera. 
invasione di accattoni «di lusso» che 

ha cominciato ad infestare-la iostia 
città nella imminenza della et di 

Santa Caterina. 
Con le dita ricolme di ninelli d’ oro, 

ben vestiti, floridi nell'aspetto, maga- 
ri mutili di iqualche arto, Inferiore 

o superiore che sia — e di ciò li com-| 
piangiamo — fermano la gente per l- 

strada, negli angoli delle vie più fre-. 
queniate, penet rano néi pubblici eser- 
‘clzi importunando i clienti e con fare 
sdolciriato, con viso ruffianescamente 
attegpiato «id un sortisa;, con accento 
che ss dell’«internazionale», chiedono | 
la carità. Se questa non, viene conces- 
sa, il doro volto e le loro parole mel- 
liflue mutano d’un tratto. Ma, per in- 
tenderci bene, non sì tratta, Depp Ùute 
in un, Gaso solo, di mutilati di quert ‘a) | 

poichè questi hanno sî grande il senso 
della loro dignità, ehe non oserebberò 
dig ‘anche concesso eil re ‘avessero ‘1 

alo sistema per. Hisogno: — scende: n 4 
vegiandasi il pane, 

Si tratta di indi iui che vogliono | 

di viziosi, di gente che mon. 
cambierebbe mestiere neppure's6 di: | 
wenissero milionari. Vixono- quasi: seni 
pre in alberghi, sia pure di teuz'ordi- 
me, £ sedendo e sbaffando allegramente, | 
spesso assieme a mant enute, San guis U- : 

ghe di mestiere alla ‘loro volta. 
Questo succede; ‘specialmente i im: quer 

st; giorbi a Udine e la città ha-comin® 

cda ad ACCOTREI ‘sene’ fin ‘da’ pidvedapi 

maginifiea” Biorsbata: ‘di tijendsito; preti: 
diante quelle della prossima fierà. 

E l'autorità quella sola ché può por- 
re un rimedio) a simile: seonvenienza, | 
‘non se ne ida ner accorta? Non ne Va 
di mezzo il buon nome della città, ol- 

‘tre che la civile convivenza dei citta-| 
{dini e, perchè no?... “la sicurezza i] 

stessa’ della. proprietà e delle persone? 
In molte altue città questo nòon' è per 
messo, comè Mon è permesso: nei più 
minuscoli comuni del nostro Friuli: do-. 
ve un provvidenziale ed opportuno re 
golamento di polizia è rlassutito‘a pa- 
role cubitali segmate: agli svolti «delle B 
vie: «Proibita. dg questa al? dadi 
tl», E a Udine? 

"STA provveda almeno quin più: AL 

niale infesta, come in questi g gror vata 

Ribaltamento 

VE altra mattina in via. Aquileia, nei 
pressi dell’imbocc: atura. di. vicolo. Zo- 
letti, una carretta, tipo ditre!' vecchio 
confine, proveniente dalla porta; ur 

tava contro un carro fermo sulla via. 

si ribaltò travolgendo il cavallo e tre 
persone che. sl trovavano a cassetta: 

una signorina, una 
mo, piuttosto anziani. Il tramvay che     veniva contro ebbe appena tempo di 
fermarsi, Accorse subito gente a por- 

      

       

     

       

     

   

, donna ed un uo-1B° 

     

   

  

  

  

taila SUCcOrso eu a sollevare ll ruota- 
Uiit; iper al INvuo Gle ué persone tna- 

der tortuna 

sl. tete made, salvo quaiche 

4 piovono Cio 1lberarsi, 

NESSUNO: 

“eve ammaccature che st tarà sentire 

un po; più a {ago cello Sp 

pouta LUO. 

avento rl- 

Lerto è ua desiderarsi che 1 

calri sostino sulle vie più frequentate 

il m eno posstoile, ‘0 almeno, se la ne- 
cessità lo vuole, ‘studino la posizione 
meno atta ad celacoli fe] la. viabilità.    

Soldalo udidese feriio a Piacenza 
Ui scrivono da Piacenza in data 14: 
Oggi il soldato De Paoli, udinese, 

appartenente ai 65.0 L'anteria, ripu- 
lendo ia rivoltella del suo tenente i- 
lavvertitamenite fece scattare il gmil- 
letto credendo la rivoltella scarica. La 
pallottola copi Bi. mano destra 13° 
tendente. .P 
fra una .diecina di La sarà en 
non avendo la ferita riportata offesa 
la nervatuzna. 

ii Tenente è stato arrestato nono- 

stante che per inavvertenza abbia con- 
segnato al De Paoli la rivoltella cre- 
dendola: scarica, 

1} De Paoli è del secondo semestre 
del \1922 ed ha officina meccanica pres 

porta Aquileia. La sna famiglia 
invece abita a Tricesimo, 

Trattoria comunale 
Oggi mattina: Pasta al sugo — Co- 

techino con purè o stuffato dimanzo. 

Sera: Riso con salsiccia — Vitello 
fritto con contorno. 

AI teatrino del Ricreatorio Festivo Hines 
Domani domenica 19 corr. alle ore 

20,30 precise la Compagnia Filodnam 
matica del Ricreatoriori ‘avpresenterà 

Sangue romagnolo 
bozzetto drammatico in un atto. 

SO lo, 

  Seguirà : 

CAPOCOMICO TROMBONI 
brillantissima commedia in 3 atti. 

L’intermezzi: saranno rallegrati ‘da 
scelta musica. Servizio di Buffet. 

Ù * x» 

Cronaca sportiva 

Bologna E. È, }. (. Conlto Ass. d. Dinese 
Domani i nostri baldi calciatori, com 

batteranno un altro importante incon- 
tro di campionato, sul. campo di Via 
Mentana, 

Il risultato di domenica, se non è sta 
ta l’attesa vittoria e stata sempre una 

buona affermazione per i nostri dalcia 
tori, i 

I novanta minuti dj gioco della do- 
menica scorsa, hanno dimostrato la man; 
canzardìdue uomini utilissimi nella n0-, 
stra squadra. Un tiratore in goal nella 
I. linea (ed un centro sostegno, di 

Neanche Bellotto, rimesso in mezz’a 
la non ha. saputo dare il frutto, alla 
mostra superiorità. 
‘E domani? Manterremo ancora la sup 

periorità senza segnare? È 
L'incontro. è più difficile di quello 

della. domenica scorsa. 
J trio Lodolo, Cantarutti, ‘rosoli- 

ni sarà molto più impegnato. che con 
la «Juventus», dunque i nostri non do- 
vrebbero perdere nessuna occasione 
mer segnare. |. sth 
«Il Bologna scenderà «ad Udine, bal- 

danzoso. delle belle vittorie riportate le 
{domeniche passate. 

Crederà. di venire ad Udine per gio- 
‘care, una facilissima partita. 

Ma. se troverà la linea d’attaeco non 
tropppo forte, avrà del filo da torcere 
con, il nostro tiro, difensivo. 

- Chissà, che la nostra squadra; sor- 
prenda i Bolognesi, ed allora j nostri 
dovrebbero approlfitare della sorpresa 

  

n 

  

I | per seo ; 
i vivere! alle spalle del prossimo, di tan-| Di nsigliare il gioco avversario. 
d;pnlloni, 

I bianco- -herti concittadini giocarono 
chel proprio. CAMPO, coll’incoraggia- 
‘mento «del proprio pubblico per il qua- 
le sono i beniamini. AU’A. S. Udinese 
Nest auguri del « Friuli » sportivo. 

Nico 

meticci. 

" Spibelole di Cronaci. 
? (Alle Scuole tecniché in un “aula crol- 

5 uffi pezzi ‘di soffitto ferelidb due stasi 
denti; Ottavio Pertzzi d anni 1 e Ma- 
T10 Tomada, | os © 
© Un camion investi 1 vito Luigi. 
Mestroni fu Giuseppe d’anmni 52 abitan 
figo. Viale Venezia. Riportò: leggere fe- 
rite 

- Vin abile forfante fingendosi... una 
brava persona ‘colta da improvviso ma- 
lore ottenne Ta; sentile ospitalità del sig. 
Pietro D- Antonî di Eugenio commér- 
Gate © abitante i iù via di Mez 0 19, che 

    

   

  

  

   

    

  

TRASLO: CHI MOBILIA 

    

CONSULENZA   
      
  

  

  
AGENZIA DI CITTÀ 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 
Trasporto Merci a collettame e a vagoni completi 

Servizio di cani «ns 18 BL R con rimorchio 
per Città, fuori Città e Provincia, 

Agenzia Viaggiatori - Vendita biglietti ferroviari 

Assicuraz. merci e bagagli per il Regno e l Estero 
Ufficio i revisione tasse sugli svincoli ferro? 

—0— 

MORI OI Ri 6 

gli offrì un letto in casa sua. 
A. un certo momento il furfante fug- 

giva dalla casa ospitale con un involto, 
ma scoperto e raggiunto venne arresta- 

to. Tentò rubare varii oggetti per un 
valore di duemila lire. 

Il ladro è tale Enrico Zamolo di San» | 
dro, noto pregiudicato, pasticciere, 

Meo 
taccuino del Pubblico 

È Sabato 18 novembre 1922 
Leva il sole 7.4 — tramonta 16.46: 

  

‘Leva la luna 6.4 — ‘tramonta 16,47. 
SANTI ED ONOMASTICI 

(15 Noy embre) 

S. Oddone abate. “Resse l'abbazia di 
Cluy, fondata- da S. Bernone. Morì 
l’a. 942. Si Frediano, S. Alfeo, Sede 
da. S. Romano. 

(19 Novembre) 

, S. Elisabetta, regina; S. Ponziano, 
S. Ippolito; S. Massimo. 

linet Pascià vista l'ambasciata nostra 
a Parigi 

_ PARIGL, 17. —Ismet Pascià ha 
visitato ieri ambasciatore Romano A- 

vezzana. 

L Invttio [a SE ONpontà all'esocuzi dae 
li un'eventuale condanna a morte 
ATENE, 17. — Il giornale «Elefthe 

monima» Dei che 1l ministro di 
inghilterra ha fatto un ; asso presso 
il governo greco perchè nel caso in cui 
sia | pronunciata una condanna a morte 

ui processo contro gli ex ministia, es- 
sa non Venga eseguita. i 

JI Sultano partito “per Malta 
su nave brittannica 

 COSTANTIN: FOLI, 16. — Il Sulta- 
no si è rifugiato stamane a bordo-della 
gorazzata britannica «Malaja» che è 
partita immediatamente per Malta, 

Condoglianze O soccorsi tel Papa 
per il ferremoto del Cie 

SERENA. (Cile). 17,.— Il vescovo 
monsignor. Cottapos ha ricevuto un te- 
legramma del Pontefice che gl’invia le 
sue ncodoglianze per le vittime del di. 
sastro tellurico. . 
SANTIAGO del CILE Blei — Il Nun. 

zio apostolico mons, Aia Masella, è 
stato incaricato dal Papa di presenta- 
re al governo i sensi del suo cordoglio 
per le vittime del terremoto. Il Nunzio 
cha avuto ordine dal Papa di distribui- | 
re soccorsi alle famiglie delle vittime. 

«Un commento austriaco 
VIENNA, 17.--I giornali fanno se- 

guire da brevi commenti larghi riassun 
ti che danno del discorso pronunciato 
ierj dall’on. Mussolini,  anumciandolo 
con titoli a grandi caratteri la partico- 
laré ‘impressione che ha destato la fra- 
se con la ‘quale il govertio si presenta- 
va al Parlamento. Per atto di formale. 
cortesia si rileva che unia tale dithiara- 
zione è huova negli annali nel parla» 
mentarismo. 

a Maglia lle uve Provini pre ! ROMA, 17. — A decorrere dal 15 cor 
rente i servizi giudiziari delle nuove | 
Provincie sono passati alla diretta di- 
pendenza de]. Ministro della SARA e 
degli affari del culto.:. 

Nel portare ciò ‘a conoscenza delle 
autorità giudiziarie dipendenti, il Mi- 
nistro Guardasigilli on. Oviglio ha ri- 
.volto alla magistratura e a tutto il per- 
sonale giudiziario delle nuove provin. 
cie il suo fervido ‘saluto esprimendo la 
certezza che come è nelle * tradizioni 
della magistratura italiana anche nelle 
provincie i custodi della giustizia si ispi' 
rerano sempre alla più alta serenità - 

‘i ferma. imparzialità nelle applicazioni 
delle leggi alla devozione più sincera e 
più: rare alla Si 

Un'ora di più per lo Stato x 
ROMA, ta Tutti. gli impiegati 

dell’ "Amm. Postale è Telegrafica di Za- 
ra hanno patriotticamente deciso di la- 
Vorare Senza compenso un, ora giorna» 
liera oltre l’orario normale. Il governo | 
ha espresso a quei funzionari il proprio 
compiacimento ed ha loro tributato vi 
va lode per il luminoso esempio di abne 
gazione da loro dato e che pervenendo 
da quellapatriottica Città r&&hiude un 
più alto significato ed un più profondo 
SRDIRRSTER ZORO, 
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Rivolgersi alla Ditta. 

LAND 
Piazza del Duome, ieri 

Telefono 

  

ROMA, 17.— L’on, Giuriati ministro 
delleTerre Liberate ha ricevuto da Go- 
rizia il seguente telegramma. Sono lie- 

to confermarle operai ditte iscritte col- 
legio costruttori impreditori Venezia 

Giulia desiderosj contribuire rapido ri- 
fiorire patria offrono lavorare un ora 
giirno favore Nazione. Datori «contro 

proprio impegnansi dare casse stato un 
decimo eentributo ‘operaio. Preghiamo 
indicarci modalità versamenti. 

Pres. ing. Caretta Colle. 

I senatori: Tudipeudenti | deliberano 
con un ordine del giorno 

tutto l'appoggio al nuovo governo 
ROMA, i. — L'Unione fra Senato- 

ri indipendenti, alla quale sono ascrit- 
ti oltre 150 senatori, riunitasi dopo 
la seduta di ieili sotto la presidenza 
dell’on. Melodia, votava ad unanimi- 

| tà il seguente ordine del giorno : 

«L'unione fra senatori indipendenti, 
rilevando che il programma oggi e- 
sposto dal Governo coincide sostan- 
zialmente col porgramma coneretato ed 

approvato dall’ Unione sin dal gennaio 
1921, delibera di dare sicuro cordiale 
appoggio al governo nel suo indirizzo 
politico e di sostenerlo nell’attuazione 
dei provvedimenti necessari allo svol- 
gimenito fermo e continuativo del pro- 
gramma oggi annunciato». 

Cani VI ordine del giorno è sta- 
to portato subito dopo la seduta alla 
consulta dagli onorevoli senatori Me- 
lodia, Mazzoni e Di Campello, dele- 

gnaito al S. Segretario di Stato, onore- 
solo Vassallo, essendo assente il mini- 

stro, con preghiera di farlo pervenire 
subito al Presidente del Consigho. 

il JU a Giudizio del Sollamo — 
‘e dei suoi ministri 

approvato dall'Assemblea Naz. 

COSTANTINOPOLI, 17. 
‘| da Angora: 

‘ Con 19 voti contro I Li assemblea na. 
| zionale ha approvato uria mozione di 
Kemal Pascià con la quale si chiede 
il rinvio a giudizio dei ministri com- 

e del Ghltabo, riservandosi “ulteriormen 

Un Husoli cino id 
(08 Polncare 0 Lori Cumo 

LOSANNA; 17. — Il convegno Aia 
l’on.; Aftnibdto, ‘il:sig. Poincar e Lord 

Curzon è definitivamente fissato per la 
mattinata di lunedì a Derritet. 

Loud tie è 
todi e 

DOVA. CAPPE 
Bertoglio Maria 
‘Udine - Via Mercatovecchio 11 
Grande assortimento di cappelli da uo- 
mo; ragazzo e signorina, ica per 

  

l'inverno. 

    

CI: 

  

Comuni e di lusso în tutte le speciali. 
tà di legni. Lavorazione accurata. Cons - 
segna a domicilio, 

PREZZI ‘DI ASSOLUTA CONCORRENZA: 

« .« Udine, Via Tricesimo, n.10. 
Recapito presso il fiorista. 
Via della Posta n..6 - ‘Telefono 410. 

conieorso per la fornitura delle bare al 
Comune di Udine. E 

Spetialità bare da trasporto 
Sarcofaghi di lusso - 

in fiori EROGGRA e in metallo. - 

  

| CASA DI CURA. — 
per milattie d’oreéchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

*     UDINE - Via Cussignaeco, a 

  

Teli. ufficio stazione der, DA&, 
AA Unica “denza di Città. autorizzata dalle Ferrovie di : 

    

      

   

  

    

  

   

  

centrale DAR, È 

Stato 

  

gati dal Direttorio, ed è stato conse- . 

2 Si A 

ponenti il gabinetto di Costantinopoli 

te ogni decisione delle sanzioni da ap- 

To 

Specializzata: Fabbrica AGOSTINO: COELI 

| Per la modicità dei prezzi vinte il . 

   

Si assumono ordinazioni ‘di qui 

i i 
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(Alla Camer al 
OT 

(otro) RA 

| socialisti: furono invitati al Governo 

  

D’ARAGONA chiede. al governo di 
specificare ie intenzioni verso il movi- 
mento Sindacale mantenuto. nell'orbi- 

ta delle leegi, pur ‘rimabendo aderente | 
al movimento internazionale sindacale, 

Non si può infatti pretendere di stron 
care i rapporti sindacali imiternazionali. 

Perora per gli emigranti + disoecupa= 

ti e per la pacificazione. - 

La replica di Mustolii 
MUSSOLINI. Nei” confronti ‘della 

Confederazione gen. del lavoro ha sem- 
pre sostenuto l’ opportunità di staccar- 

sj da ogni partito politico. Ri 
Provenendo dal proletariato e aven= 

do conosciuto la vita dell’operaio al 
l’estero assicuro clie non intendo fare 
una politica contro l’operaio che sareb 

. be.si.ita e assurda, 

Non ci può essere grandezza di na- 
zione Con masse m inquietudine mater 

riale e morale. 
Il fatto che uno dei leader della Cori- ! 

federazione non era alieno dal parteci- 

pare al suo governo dimostra che non 

vi sono pregiudiziali assolute. 

Se gli avvenimenti sono precipitati 

la responsabilità risale ai socialisti per 

chè fin dallo scorso anno fece una pro 

posta alla quale avrebber potuto attac- 

carsi come naufraghi all’ancora di sal- 
Vezza. 

Non intendo ipotecare il futuro i in via 
assoluta. 

Farò una politica di. «grande severità 
che comincierò ad applicare allo stesso 

fascismo. Con ciò acquisterò il diritto 

di applicarlo agli altri cittadini.’ 
Se il proletario ha assistito impassibi 

le al movimento fascista ciò “dimostra 
che ne ha capita la necessità. 

L’intuito profondo che guida le mas 
se ha consigliato l'atteggiamento di 
benevola aspettativa. del proletariato. 

Non farà. una politica di servilismo 
verso le classi capitaliste. E’ stato il pri 
mo a distinguere tra borghesia e borghe 
sia perchè della bowghesia intelligen- 
te non si può fare a. meno. Gli stessi so- 
cialisti - 10 comprendono (commenti). 

Lo stesso Lenin lo ha compresò e sta 
| ricostruendola: ma la botghesia italiana 
non si illuda di avere privilegi speciali 
Non li avrà mai (applausi). 

Se d’altra parte certi operai già imbor 
ghesitj volessero ricattare, il governo 

per ottenere favori elettorali si disin- 

sannano. Ciò non otterranno mai (com 

ment). 
E’ leto che la camera abbiacompre- 

so che il suo duro linguaggio. Non sì 

riferiva a cose astratte o trascenden- 

tali ma aveva riferimento concreto net 

tamente individuato a questa camera e 

ad un complesso di situazioni che a tut 

ti hanno dato parecchie - volte ‘un senso 

di disgusto (commenti). 
Era quindi giusto porte la camera di- 

nanzi a questa coscienza ammonendola: 

che essa deve adattarsi alla coscienza 

nazionale o doveva scoparire. . 

All’on. Cao osserva che il partito sar 

do di azione va correggendo la sua con 

dotta. Ma taluni giornali avevano per- 

sino parlato di una confederazione me 

diterranea che dovrebbe abbracciare 

, Sardegna, Corsica e Catalogna (inter- 

ruzioni dell’on. Cao). 

All’on. Rosadi dichiara che pur se- 

| suendo ‘una linea di condotta ispirata 

alla pace intende mantenere sulla que- 

sione di Fiume e della Dalmazia un cer 

to riserbo. 
Trova eccessivo per non dire scinve- 

niente il discorso dell’on. Wifan. Non 

intende sopprimere la. lingua delle. po- 

polazioni allogene. Il governo vuole 

solo fare una politica di dignità. 

Se }’Italia è al nevoso-e al Brennero 

vi è per una dura necessità (lommenti). 

Prega il Presidente di non insistere 

nelle annunciate dimissioni (vivissime 

approvazioni, vivissimi reiterati applau 

gi cui si associano anche le tribune) ed 

a suggellare con questo gesto quel nuo 

vo periodo di storia italiana che il go- 

verno intende inaugurare. 

Nessuno può pretendese che il gover 

no capovolga in breve tempo la situazio 

ne che è complessa che intersecata da 

problemi di ordine politico economico 

e morale e non è possibile sceverare do- 

ve l’uno comincia e l’altro finisce. 

Non respingerà nessunia colaborazio- 

ne la qualunque parte venga. Del resto | 

è d’avviso che se il mioto: non: fosse 

| Stato così precipitoso molti di quelli che 
‘ora vi fanno il viso dell’armi non avreb 

€ . bero mancato di entrare nella sua bar- 
ca che giungerà al‘ suo porto per la pa- 
ce, la grandezza e la prosperità d’Ita- 

° Ha. (vivissimi prolungati applausi). I 
ministri @. (plana deputati si con- 

| gratulano. — a. 

Mussolini dirai ‘suo scolo. sa 
. le al seggio del presidente cui stringe rt 
petutamente la mano (vivissimi e pro- 
‘Tungati applausi). Anche l’on. De Vec- 
chi sal eal seggio del presiednte (vivis-| 

simi @ ripetuti. applausi). 

| La votazione 
Mvssolini ha accettato l’o. d. g. Ter- 

| »Gray p 

i organizzato il fascismo). Benardelli per 
i riformisti, Raineri per i me. lib. (in-| 

vocando presto le elezioni), Drago (rif. 
— per conto proprio essendo stato pro 

motore del fascio dopo Capretto dichia- 
rano dj votare a favore del governo. 

La votazione nominale dà: 
presenti 429 
astenuti 7 
votanti 422 
maggioranza 212 
hanno risposto SI 306 
hano risposto NO 116 
La cemera approva l’o..d. g. Terzaghi 
TANGORRA min. del a presenta 

il disegno di legge: Delega dei pieni po 
teri al governo per riordinamento del 
sistema tributario e della riforma del- 

l’amministrazione chiede l’urgenza e 
che l’esame sia demandato ad una com 
missione di 9 membri nominata dal pre 

sidente, Cosî rimane stabilito. 
La seduta termina alle 21.55. 

  —% 

Note alla seduta, 

L'incidente De Nicola - De. Vecchi 
ROMA, 17 (per telef.) — Clamoro- 

sissimo l’incidente durante il discorso 
di Turati il quale a un certo punto dis 
se che il fascismo non volle stravincere 
perchè avea già stravinto. 
GIUNTA (interr.) Vecchia baldrac- 

ca del socialismo italiano. 
DE VECCHI. — Chiaccherone. . 

‘ Insorgono parecchi deputati fra cui 
il popolare Banderali. 
— Non è permesso a membri del go- 

verno interrompere gli oratori. 
DE VECCHI. — Permessissimo! 
PRESIDENTE. — On. De eci la 

richiamo all’ordine! 
GIUNTA. — Qua dentro drain 

noi, capite? Comandiamo noi! 
BANDERALI. — Non è permesso que 

sto contegno verso il ministero! 
DE VECCHI. — Permessissimo! 
PRESIDENTE. — On. Devecchi la 

richiamo di nuovo all’ordine! 
DEVECCHI (al presidente) Cialtro- 

nel.» 
Alcuni deputati, indignati per l’offe 

sa al presidente dell’assemblea, fanno 
per uscre. La Camera è come sgomenta. 
Una decina di deputati esce. Gli altri 
restano indecisi, Poi si fermano. 

TURATI, benchè invitato da varie 
marti a sospendere il discorso în. segno 
protesta, proseguì interrotto qua e là 
da Mussolini. 

sciasse Îl seggio come segno tangibile 
delle dimissioni, ma vi rimane, Nel frat 
tempo erano venute spiegazioni e l’on. 
De Nicola cambiò proposito. 

I popolari 
ROMA, 17 (por telef.) — Al gruppo 

popolare riunitosi con ottanta presenti 
la proposta Merizzi di votar contro eb 
be 8 voti; quella dij astenersi 23; la pro 
posta del direttorio di venne 2 " favore 

ebbe 54 voti. 

AI Senato 
si discusse il bilancio di agricoltura. 

Il valore del soldato italiano ricordato 
dalla stampa francese 

PARIGI, 17. — Il noto critico mi- 

litare maggiore De  Civieux. ricorda 
nella cRepubblique + Francaise» la par 

te gloriosa avuta nel luglio 1918 dal 
corpo italiano comandato dal ;gene- 
ifale Albricci sulla fronte di Reims 

quando il 15 luglio tutto l’esercito di 

von Bulow si gettava contro la mon- 
tagna di Reims. Fu una nuova vitto- 

ria alleata. Per tre giorni la resisten- 

za dei veterani dell’Isonzo fu ,eroica 
e mentre il sangue italiano generosa- 
mente sì spargeva sul suolo francese, 

si opponeva la vesistenza accanita alla 
tenacia avversaria; così Mangin potè 

lanciare il suo attacco trionfale. 

Omaggio di Budapest 
ad un nostro ufficiale 

BUDAPEST, 17. — ll colonnello 
italiano Romanelli, che durante il re- 
gime comunista fu alto commissario a 
Budapest acquistandosi notevoli bene- 
merenze vetso la cittadinanza, 

sistere ai festeggiamenti organizzati in 
suo onore ad iniziativa di un Comitato 

cittadino. Erano a riceverlo alla Sta- 
‘zione il Ministro d’Italia, principe di 
Castagneto, il presidente, del Comitato 
dei festeggiamenti, Alberto Berzovizy, 
gli ufficiali italiani della Commissio- 
ne militare di controllo la colonia ita- 
liana al completo e numeroso pubbli 
co plaudente. | 

Salutato da grandi applausi il colon- 
nello Romanelli, accompagnato dal 
‘Ministro d’Itafa e dai membri del Co- 
mitato, si è recato alla sede della de-   legazione italiana. Sabato. avranno 
luogo i festeggiamenti ufficiali. 

per i nazionalisti, Sarocchi per | 
" liberali (cui ascrive il merito d’aver | 

Si attendeva che poscia De Nicola, la | 

è giun- 
to nel pomeriggio a Budapest per as- 

TOP 

gio v anlssimi, 

to il ai eretto sulla cima “del 
Monte Nero a ricordo degli alpini che 

bile vetta. Presiede.il cons. Vinci; 

stiene. l’accusa..il procuratore del Re 
Battigi; gli imputati.sono difesi d’uf- 
ficio dall’avv. Pietro de Flego, Costi- 

tuita la corte, ed aperto il dibattimento 
‘Il difensore sélls va un'eccezione di nul- 
lità. contro la perizia dell’ign. 
cuzzi; eccezione che gli viene respinta. 
Ii Piecidenta OA ta. .la chiama de- 

43) al quali fa il. solito ammonimento : 
dispone anche per l’inte1jprete sebbene 
non fosse bisogno dato che il cons. Vin 
ci parla do bene lo sloveno e si.sla 
servito poco dell’opera dello interpre- 
te. Il primo a comparire sulla po. la VA 
è Snrekar Antonio di anni 16 da Dréez 

nica il quale è imputato assieme a Ko- 
ren Giuseppe di anni 16 e Perdic An- 
diea: d’anni 13 tutti pastori da Drez- 
ic di essersi impossessato il giorno 

20. giugno -u,5. di un libro-ricordo-.di 
un aa hi un timbro, di ui tem 
perino edi un lapis edi aver 
to nello stesìo, tempo il m mn liento 

strappando le borchie di bronzo. 
Gli altri e cioè. Micluz Giuseppe di 

anni 38, Sondac Giovanni di anni 17, 
Ivaneie Giovanni d’anni 53: e Bai Ven 
ceslao di anni 16, tutti da Dreznica 
sono accusati di aver danneggiato il 
monumento. 

Lo Smrekar racconta che assieme ai 
due compagni Koren e Perdic decise 
di andare a vedere se in cima al Mon- 
te Nero ci fosse della polvere lasciata 

danneggia 

dai soldati. Giunti che furono trovaro- 

3° la targa di bronzo a. terra rovescia- 
Lo Sh mekar la rivoltò e si mise a 

ee la scritta senza però capirne 
nulla: intanto gli altri compagni si av 
vicinavano e si diedero con. sassi a 
battere la targa al fine di levare.i bul- 
loni di bronzo, Terminata la faecenda 
lo Smekar, mentre gli altri due erano 
in cerca di polvere vide un cassetto. ab 
bandonato dove trovò un libro, un cu- 
scinetto, un'timbro ed. un lapis ed un 
temperino s accorsi i, compagni divise 
con loro la refurtiva scendendo poi al 
paese. Giunti a casa raccontaro- 
no e mostrarono gli oggetti ai rispetti- 

Vi genitori che. li, persuasero a Ilporta- 

re immediatamente la refurtiva :dove 
l'avevano presa, ciò che fecero l’indo- 
mani. Infatti lo Smrekar ed il Koren 
» recarono nuovamente in cima al mon 

; per istrada per videro il Micluz 
e pasa che discendevano avendo sul 
le spalle due sbarre di ferro il primo 
ed un sacco pieno il secondo; con i due 

‘ però non scambiarono parola. Quando 
furono vicini alla cima videro i soldati 
lo Smrekar non se ne adombrò mentre 
il suo compagno preso da paura fuggì 
‘immediatamente. 

L’imputato Koren, afferma le circo- 
stanze dello Smrekar, Il piccolo Perdic 
dice che sapeva che jl giorno prima e- 
rano stati i soldati e che si recò a ve- 
delle se ci avevano lasciato qualche co- 

‘sa. Micluz Giuseppe ammette di aver 
portato a casa due sbarre di ferro tro- 
vate sul Kozliach in una buca; dice 
che le sbarre servivano ad un suo pa 
rente che perciò gli aveva dato l’in- 
carico di trovarle; nega di aver dan- 

di essersi trovato con il Micluz al pa- 
scolo nelle vicinenze del Monte Nero, 
che andò’ insieme a lui per trovare le 
sbarre che più tardi trovò, nega di a- 

| ver danneggiato il monumento e dice 
«che se fossero loro i danneggiatori il 
sarebbero tosto scappati dalla cima e 
non si sarebbero. indugiati. 

Trovavasi sulla cima del Monte Ne- 
ro anche l’Ivancic, quando passarono 
davanti a lui ed aBai i soldati alpini 
i cui ufficiali chiesero cosa facesse e- 
gli rispose che attendeva alle pecore. 
Appena passati i soldati però l’Ivan 
cie ed il Baj si dileguarono subito tan- 
to è vero che il capitano Marcani, vo- 
lendo nuovamente interrogarli non li 
trovò più. A domanda del presidente 
l'imputato Bai ammette di aver scam 
biato il suo,canmello con un berretto 
perchè sapeva che i soldati andavano 
in cerca di lui. 

L’escussione dei testi 

mattina del"21 giugno con la sua com- 
pagnia al Monte Nero, vi trovò seduto 
sopra un sasso l’Ivanie il quale alla 
vista dei soldati sembrò turbarsi, il 
Marconj chiese all’Ivancie schiarimen 

ti sul percorso da fare per recarsi allo 
Sleme; lo sloveno rispose ancora più 
turbato e disse che attendeva al pasco- 
lo delle pecore. Frattanto il capitano 

mento e per avere qualche spiegazione 
mandò in cerca dell’Ivancic e del suo 
compagno; ma i due giovani avevano 
precipitosamente battuto in ritirata, ed 
ai soldati non fu possibile raggiunger- 
li. Il capitano si ricordò pure che in 
prossimità della cima aveva incontrato 
altri due individui in attitudine sospet 
ta. Anzi uno di essi era armato di due 
sbarre di ferito. Sospetando che questi   fossero gli autori dello sfregio li fece 

Eblie luogo i ieri ‘nel nostro tribunale i 
Ha processo feat N sette. sloveni, ‘tutti. 

imputat vi di aver sfregi 1a-. 

caddera per la. conquista , ‘dell’ inacessi-. 
sO-. 

sentini. di fare le opportune constata- 

Mar- 

gli imputati e dei testimoni (che sono | 

‘cuscinetto per timbro, un temperino ed 

qoOa 

dl; 

‘Balladiore Pellegrin 10 esi 

: Marcon. Il muratore De Col ile che 

‘ne, Il danno Complessivo è di L. 220f 
| circa. Una richiesta del difensore in 

‘e sei mesi, per il Micluz e l’ Ivaneic due 

fu efficace brillante persuasiva. Le ar? 

neggiato il monumento. Sondac,. dice | 

forse si è preoccupata un po troppo di 

so egli dice, si è data grande importan- 

Viene sentito per pilimo il capitano | 
degli alpini Marconi il quale salito la 

Marconi constatò lo sfregio del monu-   
del 

  

   
    
    
    
      
    
    

    
      

      
          
     

    i n o poi 1a Tx doi >. 
danneggiaménto al colonnello Tessitore 
comandante te la commissione italo-1u90- 

slava per la delimitazione dei confini. 
Il colonnello incauficò tosto il capitano 
Masini ed il perito elettrotecnico Vi. 

zioni, F'u così #° constatarono i danni. 
suesposti e cioè® la targa era stata svel 
ta dai perni, ‘ad un fianco portava le 
tr accia di un ferro che servi a far le- 
va per strapparla; la sommità del mo- 
numento‘era. diroccata dal lato destro | 
e presentava una breccia larga quasi 
un metro; l’asta trigonometrica porta- 
va una stella, che fu dannege'ata an- 
ch’essa; dalle lastre di marmo del mo- 
numento mar Icavano qu uattro borchie di 

  

      
bron zo ghi; scalini € del monvniento eran 

t1;/in un cassetto RS varono le 
lattro borchi emancanti ma non tro- 

vallono il ‘libro. ricordo del Monte il 

una matita, Il Masini e il Vis sentini sì 
rsero. che in prossimità del monu 

mento si trovava un borghese che fu fer 
mato. Era loSmrekar-che confessò di 
essere l’autore degli oggetti mancanti 

dalla cassetta! Fu tradoito dai carabi- 

nieri a Caporetto dove fece' la confes- 
sione completa dei furto, Il sig. Visen 
tin fa le stesse deposizioni del Masini; 
è d’avviso che il danno al monumento 

sia opera dell’uomo. Piani da Cividale 
ripalò la targa danneggiata è E 
che sia stata opera dell’uomo; i pre 
grafo Beccucci depone ug ualmen te. Thi 

rì le e 
indagini e nto il Mega ed il 
Sendai sulle indicazioni del Capitano 

fece 
le riparazioni al monumento è del pa- 
Here che il danno sia dovuto allé mano 

dell’uomo. Golia Pietro da Smas rac- 
colse le confidenze dell’Ivancie e del 
Bait i quali temevano la rappresaglia 
di soldati che andavano in. cerca di 
loro. 

Viene poi data lettura della perizia, 
giudiziaria redatta dal sig. Marcuzzi la 
quale esclude nel modo più 2380 Jluto ché 
il danneggiamento sia, opera dei I 

  

    

  

   

    

dente a voler sentire il parere dell'ing. 
Marcuzzi sul bastoncino appartenente 
all’asta trigonometrica e trovata dalla 
Commissione di inchiesta ordinata dal| 
vice commissario, è respinta.’ 

La requisitoria del P. M, 
Ha la parola il procuratore del Re 

dott. Battigi li quale sostiene la piena 

colpevolezza degli imputati e chiede 

che la punizione sia una giusta e se- 
vera ammonitiice espiazione dell’igno 
bile sfregio compiuto contro un sacro 
monumento. Richiede pertanto -or lo 
Smrekac un anno e sette mesi di reelu 
sione, per il Koren e Perdich, un anno 

anni, per il Sevdt e Bait un anno; più 
multe varianti da 700 a 1500 lire. oltre 
le spese processuali. | 

L’arringa del difensore 

gomentazioni del P.M, caddero una ad 
una sotto la logica argomentazione del 
cav. Flego che certamente non ebbe a 
lodare la viziata procedura processua- 
le in sede d’istruttoria ed in sede di 
dibattimento (si doveva ad ogni costo 
trovare il colpevole e punirlo; la ‘corte 

questa circostanza. N.d.R. ). Al pitoces 

za nel campo morale; vi sono basi inat 
tendibili e quasi tutti i testimoni han 
no deposto soltanto delle loro opinioni. 
Accenna alle lacune della perizia giu 
diziaria che fu assunta in base a foto- 
grafie e non in base a sopraluogo. So-% 
stiene cne non è provato con tranquil- 
lità che allo sfregio abbiano concorso. 
elementi estenni come il fulmine, e che 
gli indizi quindi a carico dei suoi “di- 
fesi sono insufficienti. L'avvocato quin 

di conclude chiedendo la com pleta as- 
soluzione di tutti gl imputati. 

La sentenza 

La conte si ritira mer deliberare. Ver 

so le 22 il presidente rientra e legge 
sentenza con la quale Koren, Perdic, I- 
vancie e Bait vengono assolti; lo Smre- 
kan viene condannato a 7 mesi e lo 
giorni di reclusione con il beneficio 
della condizionale; Micluz ad un anno, 
tre mesi e 500 lire di multa; Sevdat a 
T mesi e 15 giorni di reclusione. 

Il pubblico quindi sfolla commentan 
od animatamente. Si crede che i con- 

dannati intendano Ticorrere . 

iii RE i 

Notizie in br:ve 
Il riconoscimento del governo dei So- 

ni   

  

viety, proposto dai comunisti, è stato re| 
spinto dal parlamento polacco, come pu|. 
re è stata respinta la proposta di un ac 
cordo commerciale con la a 

Caucaso. 
L'on, Oviglio, ministro della Giusti- 

zia, ha ricambiata la visita al primo 
presideme della Corte di Cassazione di 
Roma, sen. Mortara, 
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|. 30 giugno 
if dicembre 

Tale rada 

Il FRIULI ne! V. anno di vita, 
ae ion des derio dei suoi assid 

abbonati annui, offre vantaggiose wr 

dizioni d’abbonamento con le ‘migli0 n 
riviste edi migli ori i periodici di cultu 

d’ Italia : : 

6 ‘FRIULI ; sunt Pro Familia,, L. 
i 

ea Romanzo Mensile, , 

“la vita di Pio XI,, , 
Volume di 400 pagine formato grande con 150 Illustrazioni 

ed “Arte Cristiana,, 
‘ Rivista mensile illustrata. 

“La Moda Univers. » »” 
Rivista femminile di mode e ricami 

“Vita e Pensiero, si 

s Clero Italiano , pe 

o Fiam ma viva, da era 

“ Rivista neo - scola- 
stica,,. Se 

" Cooperazione Po- 
podi g i 
Organo della Conf. Coop. Italiana 

LEM 

SÌ raccomanda agli amici nell’! 

viare il vaglia di scrivere chiaro P 

dirizzo ed il paese. di destinazio' 

ciò per rendere più facile il recapiti: 

ed evitare "disguidi posthfll 

di 1° gennaio al I dI in 

tata 31 mara, 30 giugno 
30 settembre, 31 dicembre 

9) 
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